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Sapevamo di toccare un ta
sto delicato e di gramde inte
resse, invitando i lettori al re-
feirendum sul fllm << Quelli del
ia moinitagma». non solo pesr il 
film in sé sitessoi, ma peirfchè, 
prendendo occasione da «seo, 
sarebbero venute in piena di
scussione idee e proposit© ri
guardanti in genere il cinema 
e la montagna. Previsione anoiii 
diffì'cile ben cotnoecendo il fer-
mento che Wevita negli ambien
ti alpinistici a tal riiguaffdo e 
ohe, affiorato qua e là in. eipo-
radici articoli e trafiletti, non 
atteijd&va che l'^^cciaslone per 
mamlifesitarsi In ^iemo. Ed ato-
biaimo voluto creare tale « oc-
oaadone », offertaci appunto dal 
film di Nazziari,*il quiale,- ripie^ 
tiamo, non costituisce che lo 
epumto per altre critiche, di oir-
diine più generale ' all 'attività 
cioemiatografìca quando alfrou-
ta il difficile campo alpinisitioo. 

Ma per ora non usciamo dal 
seminato. ' Cominciamo quinidi 
dal referedium, e diamo la pa
rola al dr. Achille de France
sco, il noto cineasta del GUF 
Milano, realizzatóre di ammi
rato pellicolei, fra cui alcune a 
colori, che possono classifìciaT-
si fra le migUoirì a passo ri
dotto : «lemento, quindi, il cui 
giudizio ha lima indubbia au
torità. Egli , ci sCTive: 

« Ho letto con vìvo interesse 
il tuo utrticolo sul reicente^ film 
di rnontagnia, che siamo cwsi 
a vedere in Smossa, coin^ikisti-
ficata e spiegabile «nisàa. Il no
stro orgasmo era provocalo dai 
s^erbii irisìiltati iOttenuti )d(iìl 
Centro Cinemato^ralico della 
R. Marina, che, fon le *'Élle 
pellicole dirette dal comandali-
{è'tl^T{dh'eHls)'^ga'1S'egnafo uria 
brillante " ma nuova '' alla ci
nematografia italiana. Spemvo 
di trovare, anche .nel campo 
della montagna, qualcosa dì 
sirriile. E sono rim,asto non po
co deluso nel constatare come 
la pellìcola " Quelli della nndn-
tagna '' non regga, nelVinsie-
ine, U ìponfronto pon ''Uomini 
sul fondo ", " Nave bianca ", 

Alfa Tau", ecc. Siamo, è ve
ro, in due campi non poco di
versi, ma quanto si è potuto 
ottenere dal mare e dai m,ari-
nai, lo si poteva ottenere dal
la montagna e dagli uomini 
che sulla montcugna vivono n. 

Bruno TOniolo, della UGET 
di Torino, approva 'inteignal-
mente ciò ohe ha scritto il sot
totenente Fulvio Campioitti per
che « a parer mio, si dovrebbe 
andare più cauti primo d'im
postare un film su un Corpo 
come il nostro, che tanto si è 
coperto di gloria da passare 
ver leggendario „^ Agigiung'e ohe 
sul film stesso ha sentito mol
ti commenti che non erano fa
vorevoli. 

Uavv. Valentino Bcmdinì di 
Milano, alpino, si rifa aniohe al
la, recensione apparsa su l'ulti-
mo numero de « L'Alpàmo » lad 
opera di Guido Bertarelll, ed 
osserva: «1 ) Il film dovrebbe 
rappresentare '' la vita sempli
ce ed attiva 'degli 'alpini m pa
ce suMe. nostre montagne, ed 
un episodio di guerra ", ma 
non le rappresenta che molto 
di scorcio; troppo sobrio è l'ac
cenno a questa vita, anche se 
ben tratteggiato. - 2) La vicenf 
da sentimentale che dovrebbe 
essere inquadrata neUa .vita di 
quelli detta montagna, è anso-
lutamente estranea, fuori del
ia tela; questa vicemda non dà 
ne riceve alcuna luce alla e 
dalla vita degli alpini. - 3) 
Quando agiscono le truppe dì 
montagna, il film respira una 
altra aria; la vicenda scompare 
e scompaiono i piccolissimi suoi 
protagom^sti, ia^iando il posto 
dUa poesia Mimifabile ed ini-
m,itatadei monti e delle genti 
che ci vivono a contatto. - 4) 
Dei protaffonisti, UazzxiH 'è tm 
ufficiale alpino mal riuscito; dì 
'Tei uno pseudo ufficiale alvina. 

Senza accennare all'mcom-
prensibile ed inveritiero com
portamento dì un ufficiale, jtta 
pure richiamato e sposo fresco, 
l-'artìstìa, nei sux)i atteggiamen
ti ha dell'ostentazione e non 
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della naturalezza. ( Il modo 
stesso di incedane, ehe vorreb
be rendere il passo un po' pe
sante dei montanari, è esage 
rato). Meno male quando il 
concitamento della battaglia 
prende gli artisti eli trascina. 
- 5) Mario Ferrari è migliore, 
ma direi che in certi momenti 
fa troppo ala faccia feroce ».-
6) Concludo coir affermare che 
il film «Scarpe al sole i deve, 
ancora essere eguagliato come 
film dì esaltazione dei soldato 
della montagna-». 
• Michele GencW, pure di Mi
lano: 

« I Z titolo per,sé stesso lascia
va intendere una vicenda che 
doveva trattare la perigliosa e 
gloriosa viPa dei nostri alpini; 
inwece si riduce al solo contra
sto di due uomini. Vero è che 
il Ferrari %n alcune sue paro
le dice cose bellissime per far
ci intendere lo spirito dell'al
pino, ma quelle poche parole 
non bastano a tratteggiarne la 
personalità. 

Non d sente e non si vive 
l'ambiente della montagna, e 
per quanto vi siano delle bel
le scene, non raggiunge la sug
gestione della :gr\andiosità éel-
ìa montagna, òhe si trova in
vece in fanti altri film, come 
imi special modo in quélU di 
Tnnker, vedi" La tragedia del 
Pizzzo Pialli ", '' La grande 
conquista", ''Lèttere dall'En 
gadina", ecc. ''' 

A mìo parere, poi, la scalata 
delle diverse eordate, per quan
to tecnioamente perfetta nel fi
nale, presenta una lacuna non 
indifferente, rilevata da parec 
chi: infatti, dopo tanto impe
gno, vedikmip arrivare le diver
se s-quadre'ìn un-ampio-spiaz
zo che non può essere certa
mente la cima dì un monte che 
fu tanto conteso. 

Altra co^sa di rileva,re, la con-
fidenzu di rapporti che sì man
tengono, amche nei momenti più 
drammatici, fra il capitano ed 
il proprio subalterno, il che è 
poco aderente alla disciplina 
miliPare. 

Con tutto ciò, il film mi ha 
lasciato una^buona impressio
ne, ina sinceramente non è 
quello che attendevamo per 
farci partecipi delle belle, glo
riose e storiche pagine che han
no tramandato alla storta i rw-
strì alpinin. 

Hilievi di carattere tecnico 
E ancona: Andrea Filippi di 

Torino: 
it Nell'episodio d>eUa spedizio

ne di soccorso alla pattuglia 
ohe non rientrava, c'è una tor
menta molto poco riuscita in 
primo piano, mentre nello sfon
da una giornata piena dii so
le. Non poteva il regista at
tendere una giornata di vera 
tormenta o almeno brutto 
tempo?». 

Luigi Berberi di Pavia, umi-
versitatrìo del CAI Milajno, si 
dichiara d^'accordo con noi nel 
porre il Fer rar i in primo pia-
rio a l posto di Nazzari « che non 
mi sembra troppo felice. Fra i 
film alpinistìai i migliori sono 
forse ancora i documentari sul 
tipo " Penna Nera " ». 
JUn^altra critioa di caratteire 

tecnico : è di Rodolfo Perosi-
no, del GAI Sampierdareinia : 

« II ten. Fontana, arrmato al 
Comatiido, parla col maggiore 
il quale, M proposito-éel àen. 
Massimo Sundri (ohe figura ca
duto alcuni mesi prima) fa ve. 
dere a Fontana {Nazzari) una 
fotografìa di Maissimo in pa
rete, dicendo: "E questi è pro
prio Luigi nel punto diove po
co tempo dopo, in.fina secondua 
ascensione della Grivola per la 
parete nord, trovò hi morte ". 
La foto, invece, non è altro che 
ima istantanea di E. Comici jn 
parete [Prima cima di Lavia-
redo), le cui compagne di ro
tolo figurano splendidamente 
in quel magnifico volume della 
Casa Hoepli: " Alpinisnio eroi-
da" e Sotto a ciascuna di es
se è la scritta: "Lo stile di Co
mici ". Un alpinista non può 
non conoscere uno Idei più 
grandi, anzi il più grande roc
ciatore esistito, e sebbene la 
scena del film trascorm rapi
damente, si accorge senz'altro 
del " pelo nell'uovo ". Più tar-
di, vediamo gli alpini, divisi 
per squadre, che salgono inpo-
rete. Secondo le più elementa
ri norme di arrampicata a 
squadre, si sa che la salita va 
patta a discreta distanza fra 
le singole cordate che salgono 
parallele e non con un inter
vallo di 3 0 i metri soltanto 
come nel film; .e ben lo <cxym-
pnendiamo se si pensa ai pos
sibili, necessari' mutamenti di 
direzione da parte dei eapìcor-

data che devono salire il più 
simultaneamente possibile. ^ 

Poi vediamo le pattuglie 
sciatori che, giunte ai ghiac
ciai, indossano le tute bianche. 
Fin qui. via bene : le tute P'*''-
sono stare nei sacchi, ma gli 
sci?. Nessuno li ha portati nel
la scalata : possono essere sta
ti tirati su con le córte... Cer
to però ohe ci vuole deìl'kn-
maginazione. Anxor più Imma 
ginazione^occorre_ji ricostruire 
più o meno la disgrazia Che 
può essere capitata a Berto^ 
rello, il bravo sergente della 
pattuglia . iciatcH. Vorrai scu
sarmi se sono stato un po' "pi
gnolo " e credi che non ho una 
antipatia speciale per tale film, 
ma,' se vogliamo essere sinceri, 
ci aspettavamo tutti di più si. 

Da Aosta vari abbonati ci in
formano ohe il film, non an
cora giunta in quel capoluogo, 
è atteso con imipazienza. Cer
tamente, sulla scorta di queste 
e pireoedenti critiche, c'è da a-
spettarsi ohe cento occhi sa
ranno intenti a scoprirne gli 
inevitabili difetti. Ma non bi
sogna poi esagerare.... 

Il giudizio di "uno della montagna" 
L'avv. Francesco Cavazzani 

di Milano, che sul cinemato
grafo alpino ha già scritto 
qualche cosa,'ci manda il cor
sivo pubblicato dal Popolo d'I
talia del l.o aprile, sotto il ti
tolo « Un alpino ci scrive » e 
flrmiato da « Uno della morita-
gna ». Nel dubbio che a qual
cuno sia sfuggito, e per avere 
un completo panoirama delle 
viarie critiche, lo riportiamo in
tegralmente 

_«E ' permescdi dire che il 
film: " Quelli' dèlia monta-
gna " è, almeno dal nostre 
punto dt vista, nostro di noi 
alpini, un film sbagliato? Chi 
ti parla non èj nel senso che 
ci intendìaimo, un appassiona^ 
io del cinematografo; non co
nosce a menadito divi e dive, 
ma è soltanto uno della monta
gna, che s'è sbafato parecchi 
anni di.... beh, di che cosa mon 
so dire, visto che più non si 
può dire, naja, nonché aleume 
guerre, 'questa compresa. 

Secondo me, dunque, è un 
film sbagliato. Io, almeno, là 
non mi ci vedo; ii "nostro" 
ambiente, non sento il "nò
stro"' spirito. Intanto H prota
gonista è, tutto sommato, anti
patico. Non parlo di Nazzari 
come Nazzari, ma del protago
nista, a meno che il pro
tagonista non sia.:.. V antagtr 
nista, cioè l'attore Ferrari. Ma 
lasciamo andare. Quella dxigli 
alpini, lo sappiamo benìssimo, 
è una disciplina speiiale, par-
tiicolarissima, sostanziale più 
che formale, ma fino a un cer
ta punto. Non fino al punto 
che un subalterno, pur essiendo 
amico del capitano, e pur aven
do con lui in sospeso una que
stione come quella che costi-
luisce la vicenda di qicesto film, 
assuma verso il superiore, an
che in presenza di altri, atteg
giamenti come quelli del te
nente Nazzari, o tenente Fon
tana che sia, il quale costan
temente parla al capitano te
nendo le mani in tasca e una 
gamba sulla tavola, per taoe-
re del suo tono altezzos!0 e pro
vocatorio. 

L'episodio del sergente, che 
durante una escursione, anco
ra in tempo d,i pace, muore 
nella tormenta, nella quale À 
era avventurato, dopo essersi 
distorto un piede per aver se
guito il tenente (Nazzari) in 
una' balorda arrampicata ese
guita contro gli ordini e anzi 
a dispetto del capitano, è un 
episodio, almeno nei suoi suc
cessivi sviluppi, incomprensibi
le. Non si comprende cioè co
me il tenente pcnssa respinge
re il sordo rimprovero del ca
pitano per quella morte, quan
do invece vi sarebbero gli e-
stremi per una accusa in pie
na regola e per omicidio col
poso. E poi quel coro di alpt 
ni, mentre pesa sul comando 
della compagnia la responsabi
lità della sciagura, e mentre 
la mima del sergente viene 
portata a valle in barella! 

Non discuto la vicenda, ma 
mi domando se alla sua realiz
zazione possa aver collabora
to un solo J^lpino, dico uno so
lo, che abbia fatto la guerra. 
Devo pensare di no, altrimen 
ti non so spiegarmi taluni in'^ 
tollerabili anacronismi. La pa
gina del fronte greco (greco, 
credo), nonostante la sua dram
maticità, nonostante i cadave
ri in primo piano, fa ridere 
chiunque sia stato laggiù. 0 
quando mai una compagnia al
pina, e meno che mai in linea. 

ha avuto un suo " magazzino 
viveri" e un ufficiale ad es
so preposto, per tenere il con
to delle coperte, delle scatolet
te e delle pagnotte? E quando 
mai si son visti gli Alpini an
dare all'assalto con la mantél-
Una agganciata secondo il re
golamento^ della Ubera uscita? 
E quando mai un ufficiale e 
soldato, alpino o fante che sìa, 
è stato '• perseguitato " dalla 
licenza? Perchè nel film evin
ta anche questo. Capita cioè 
che il signor .tenente, il quale 
ancora in Patria aveva chie\sto 
urna licenza per affari persona
li, H vede raggiunto dalla li
cenza appena giunto in trincea, 
e al fronte greco per giunta. ' 

Scusami, caro Popolo d'Ita
lia, ma gli Alpini e la guerra 
non sono fatti così. Sono mol
to meglio ». 

Poi Cavazzani oontinua: 
~ uSucàess-ivamente la vedova 

del prode Cino Betrone ha u 
sua volta indirizzato al Poipolo 
d'Italia una lettera nella qua
le. associantdo.ìi atte critiche' 
rende noto di avere insistito 
presso ' il produttore affinchè 
fosse mutato il titoìo (senza 
nulla ottenere), e rende noto che 
il soggetto di " Quelli della 
omntagna '', scritto e lasciato 
quale testamento spirituale da 
Cino Betrone, è stato cornpleta. 
mente svisato da non potervi-
si più riconoscere quello ori
ginale, pensato e scritto dal 
valoroso caduto, a glorificazio
ne dello spirito degli Alpini. 

Lo strano si è che giornali 
quotidiani e giornali alpini si 
sono affrettati a pubblicare re
censioni laudative come se in 
" Quelli della montagna " U 
cinema : italiano avesse final
mente creato un'opera capace 
di interpretare l'anima della 
montagna e degli alpini. 

Parrebbe giunto il momento 
di fare il punto della situazio
ne e manifestare il pensiero del 
monda alpinistico :i>. 

Qui però il « punto » lo fac
ciamo noi, rier ora, che troppo 
poco è lo spazio e troppo am
pia è la materia per trattarla 
in una sola puntata- e ci ti" 
serviamo pertanto di (ritomare 
sull'argomento al prossimo nu
mero. Oltre alle idee e sùgge-
pmenti di Cavazzajaiì;,;v.ii|s,..vna 
concreta ed interessantissima^ 
proposta di De Firancesco, che 
daremo con la dovuta compiu
tezza di parUcolairi, insieme ad 
ailtri spunti polemidi ohe il pre
cedente trafiletto d e i r a w . Ca-
viazzani siil « Monte dei mira
coli )) ha provocato da parte di 
vari lettori. 

G. P. 

ri 
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La montagna 
(La Patria e i montanari) 

Tornano ì nostri figli dalla 
Russia infelice. 

Tornano ad uno od uno, si
lenti, i nostri alpini della « Tri
dentina •», della « Julia », del
la « Cuneense ». 

Con cuore fermo si avvici
nano alle loro montagne che 
han sognate per mesi nelle 
lontane tundre, fra le desolate 
steppe, nella infinita vastità di 
una terra straniera. 

Tornano e si riabbracciano 
con saldò animo, sema la
grime. 

La merrioria delle tragiche 
scene è rimasta nel loro oc
chio estatico come un ricordo 
lontano, come una visione e-
stranea al loro animo puro e 
alla loro vita onesta, avara di 
beni e di bene. 

Ci suggerisce di parlarne (e 
bisogna farlo corti molta di
screzione, con pudore Quasi, 
secondo il costume montana
ro), l'esaltazione del Duce e 
l'ammirazione del mondo, che 
non li ha insuperbiti, come non 
li ha mai scoraggiati l'indifr 
ferenza di chi non lì conosce, 
non li comprende e facendo 
misura la propria vita inutile 
e comoda trascorsa senza fa
tica e senza lotta, li disprezza. 

Non udremo le loro parole: 
leggeremo nella luce vivida dei 
loro occhi chiari e fondi. 

Delusione? Sconforto? No! 
Forse quando saremo da soli 

a soli aprirete il cuore, o dolci 
Eroi nostri! 

Possibilmente vorrete essere 
da soli a soli tra voi, Eroi della 
Russia, appena tornp,ti. Eroi 
della « Tridentina », Eroi della 

Julia », £rof della « Cuneen-
e»l • 

E ì non tornati? 
Ecco il pensiero che più vi 

•attrista. 
Ma la speranza dì rivederli 

on vi abbandona. 
ì-E sfogate il vostro strugger
vi incctnscio e penoso strin-
'^endovi attorno alle madri 
sante, che nell'attesa non pian
gono e conforto chiedono sol
tanto e aiutano in uno sforzo 
'eroico, nel trovar motivi dì spe
ranza e vi precedono nella fan
tasia dolce del ricongiungersi 
^venire. 

^E le altre madri; ducile che 
P^Qlocausto hanno offerto? 
f Quante sono? 

'" I Nomi si sono aggiunti ai 
Nomi, i Martiri ai Martiri, gli 
Eroi agli Eroi. 
'tSiate benedetti, figli dei no
stri monti. 
f'f' Già siete tornati avanti a 
{utti e riempite del vostro ri
cordo il nostro cuore sangui
nante. Siate benedetti ora e 
sempre! 

^^Per Voi, il cui frale è rima
sto laggiù segno di forza e di 

civiltà, per Voi, che alle virtù 
cittadine avete aggiunto la 
prova suprema di quelle guer
riere, non si dimenticherà mai 
più che le nostre montagne so
no la terra degli Alpini, degli 
Alpini della « Tridentina », de
gli Alpini della « Julia », degli 
Alpini della «Cuneense» e a 
Loro, nell'ordine nuovo, per 
Voi, sarà fatta giustizia, per 
Voi! 

Oh, Patria! Chi più del mon
tanaro ti ha amato con fedeltà 
semplice e devota? 

Chi più ha sofferto per te? 
Chi più ti ha benedetta e ti 

ha adorata? 
E chi più ti invoca protettri

ce magnanima e salvatrice e-
terna? 

E chi con maggior fede at
tende e dura? 

Attende la Vittoria e dura 
nello sforzo e nel ftncriflcio, è 
pronto a dare, a dare ancora, 
senza dubbiezze e senza scon
forti. 

Alla giustizia, che verrà, non 
pensa. 

L'amore che l'infiamma per 
la sua terra lo accompagnerà 
fin che viva ed oltre. 

Giuseppe Pensa 

LA TOPONOMASTIM 
del settore alDìno alto-atesino i 

i ^Nel feibhraio 1920 dovevo esse
re ' smobilitato, m a le « prafti-
éhe » furono molto laborios©, 
perchè un allamiPEmato o oo-
Ohialuito ufflciaJie d'Ammindstira-
zione, dopo avere oompulsiato 
UUJ suo lìbTonie e aver control
liamo minuziosamente i miei da t i 
pers'oniali, mi diciiiarò ohe nel 
giugno 1918 io ero morto sul 
Piave; ' chiuse lo Siportello del 
suo sgabuzzino e se ne andò. 
', Dopo molte iniùstenze riu
scii a farlo riaffacciare allo 
sportello, ma non volle asiool-
taxe le mie iproteste; disse, sec
cato, ehe la mia morte era un 
dato ufficiale, e si rintanò d'e-
fìnitivameinte. Dovetti mettermi 
a )wpporto col colonnieÙ,o, e pe-

«iffioio a un al t ro. ' 
' Il lontano episodio m'è tor
na to alla memoria 'sfogliaindo 
la Guida « .Siassolungo-Gaftina/3-
•cio-Latemar » di A. Tanesini, 
nella quale mcTO nomi vivi, vi
vissimi da decenni nell'ambien
te alpiiristioo sono ufficialmen
te morti. 

L'ing. Xaniesini, già noto co
me scrittore per il suo libro di 
(littoresoa efficacia sul ((Diavo
lo delle Dolomiti », h a compiu
to con questa Guida una fatica 
oertamente laboriosissima, e 
l 'ha compiuta in modo tale ohe 
tutti gli alpinisti devono esser. 

« iSe si vuole, come d'uso, chia
mare storia alpinistica quella 
dhtì s i riferisce ad asoensioni 
fatte per sicopi puramente al
pinistici e ai nomi e aT reso
conti pubblicati via via siullc 
riviste, bisognerebbe chiamare 
preistoria quella che si riferi
sca all 'attività dei oacoiatori, 
dei pastori, dei topografi, ecc. »• 

Giustissimo. Abbiamo d'unque 
una denominazione preistoariloa 
— Sasso Levante — usa t a da
gli alpigiani di quella piccola 
zona dfeUa Val di Fassa nella 
quale i a deoominaziione stessa 
è giustificata dal fajtto di limi
tar© a levante la visione del 
Grappo del Sassolungo, e certa
mente usata pochissimo, perchè 
4gUi*3!PJ«imjii;^tere^vajM^ap; 
que, pasfcoli.i boschi.'^ ecc., e 
non interessavano affatto 1 di-
nuipl inacoessibili. E abtoiiamo 
una denominazione storica — 
Punta Grohmarm — proposta 
fin dal 1875 come tributo di 
aimm.irazione e di riconoscenza 
6)1 grande alpinista viennese 
Paolo Grohmann, pioniere ed 
esiploonatore, primo salitore, do
po numierosi inani tentativi di 
altri, della cima più al ta del 
Grtuippo d*l iSasisoltmgo, nel 
1869. 

iLe imprese di altri celebri ar-
ramipicatori (M. Innerkoflar, 
Preues. Dimai. Dibona, Rizzi, 

li grati . Me egli stesso, che me-1 eec.) consacrarono questo nome 
gMo d'ogni a l t ro conosce le 
(( notevolissime difficoltà del la
voro », ha messo in bilancio 
critiche numerose. Anzi, in vi
sta di una iu tura nuova edi-
ziione, chiede a i consultaitori 
della Guida di « non lestniare 
nelle critiche, ma di presentar
gliele positivamente, con lo sco
po di arrivare a l . futuro perfe
zionamento». 

Con questo scopo vorrei avan
zare anch'ilo u n a critioa, confi
dando che in essa il camerata 
Tanesini saprà vedere 11 deside
rio di una, sia pur modestissi
ma, collaborazione, esente d a 
velleità polemiche. 

iLa mia critica r iguarda alcu
ni oasi di toponomastica clhe 
hanino un grande initaresse al
pinistico. 

La topohomàstàoa altoatesina 
è questione complessa e deliica^ 
ta, ohe va lasciata ai oomipe-
tentl, verissimo. U Tanesini si 
rimette a Enti e singoli studio
si di riconosciuta autorità. Ma 
siu quak'he punto anche noi, 
modesti alpinisti, dovremmo di-
rè francamente u n a nostra pa
rola. 

Veniamo al conciréto con un 
esempio : non c'erano abbastan
za, Sassi nel Gruppo del Sasso-
lungo? .Sassolungo. Sassopiatto, 
Cim.a Dantersase. Città dei Sas
si.-.. Pa re di no, se la Torre di 
Innerkofler è diventata Punta 
de Pian de Sass, e la Cima 
Groìimiann, Sasso Levante: 

La Cima Grohmann viene 
ohiamiata Sasso Levante dìai 
Fiaseanl, dice il TanesSmi. E' i-
nesiatto: non viene, veniva. Ve
niva, nal tempo che il Tanesi
ni stesso chiama « preistorico ». 

Noni fateci sciupare carta e francobolli 

per r invio delle circolari di sollecito. 

Q,nota a n n u a Jj. 15 ,aO 
indirizzare vaglia postali ed assegni bancari airAmmini-
strazione de IO SCARPOHE -Via Plinio 70 • Milano (IT) 

Per coloro che risiedono a Milano, ' ! rinnovi pos
sono essere fatti di persona presso il nostro reca
pito di VIA MERAVIGLL14, dove si accettano a n - : 
che ordinazròni del libri delle nostre combinazioni. 

dandogli fama internazloeale. 
La Pun ta Grohmann era così 
diventata un monumento al
l'uomo: degni una dell 'al tro. 
Perchè dovrebbe ri tornare un 
sasso? 

Forse perchè quando fu pro
posto di dedicate al nome di 
Grohmann il Sasso Levante, 
questa cima era, anicora ver
gine, come ricordta il Tiànesi-
nj, né mai il Grohmann vi salì? 

Il camerata Tanesini sa me
glio di me quante sono le cime 
che recano il nome di alipinl-
sti e di non alpinisti, 'die mai 
vi salirono. 
xVe lo figurate Edmondo De 

Amicis ohe con traversata ae
rea raggluoige la guglia intito
la ta al suo nome d a Piaz? 

In un recente articolo E. Ca 
stiglioni ci insegna, che il no 
me locale del M. Everest è tma 
parola indiana che significa 
« Dea Madre dei Monti ». Eve
rest è il nome di u n topografo 
inglese! 

F r a la scheggia dolomitica 
dedicata all'autore di Cwore e 
la « Dea Madire dei Monti » vi 
Sono centùiiaJia di cimo, cocuzzo
li, punte e spuntoni dedicati ad 
alpinisti di mezza tacca, a 
camciadi, e a u n a folta schiara 
di gigette, marSette, teresine e 
chi pivi ne. ha più ne metta, e 
tut t i quei nomi sono conser\'ati 
e coscienziosamente rlporiati in 
Guide, monograifìe. carte, ecc. E 
dovrebbe lessere cancellato il no
me di Grohmann, ohe fu non 
solo uno" scalatore, ma anche 
uno studioso di molta dottrina 
e autore di quelle Wanderungen 
ohe amoora oggi fanno testo pro
prio in toponomastica. Beni a 
ragione il Tanesini, nel capi
toletto della storia alpinistica, 
dice : <c il primo punto fermo 
della storila è il nome di Paolo 
Grohmann ». 

Poco più sotto, dopo avere 
esaltato 1' attività instahoabile 
del coraggioso solitario alpini
s ta bolzanino G. Saiitnier, lag-" 
giunge: « un altro nome dà ri
cordare è G. Euringern. 

Ebbene, l 'Eur inger sarebbe 
degnamente ricordato dallla 
pun ta da lui per primo scalata 
nel 1884, e perciò battezzata 
P u n t a Euringer. Ma venne cosi 
battezzata i^ passato, scrive T. 

Elvidentemente anche 1 batte' 
simi vaimo in prescrizione (pe
rò il Salame'che E. Comici a-
vrebbe voluto chiamare Cam

panile Italo Ba;lbo è rimasto 
salame) : adesso c'è u n nuovo 
battesimo, con un nome uffi
ciale. Il nome ufficiale è Pun
ta, piccola del Bagno; con rife
rimento ai bagni di Razzes e 
per cotìtronto con la Punta 
grande. E Punta grande sa
rebbe poi il nome ufficiale del
ia Punta Santner. così chiama
t a in onore del sullodato G. 
Santner. ohe la vinse nel 1880. 

Ancora un esempio. Doman
date la un conoscitore del Gr. 
del Saissolungo quale sia il 
Grande Campanile. Se non è 
al correnite coi battesimi uffì-
dìali, certametnteTioh' 9ajf>rà ri-
sponid'ervi, non* potendo imma
ginare ohe si t ra t ta del Cam
panile Wessely, così chiamato 
da J. Fiedler e \V. Pau l i che 
ne compirono la pr ima sicura 
ascensione nel 1908 e con (juel-
la vollaro ricordare l 'alpinista 
V. Wessely, pernio in montu-

Ai primi saliton si e sempre 
e dovun«jue riconosciuto il dirit
to di battezzare cime vergimi, o 
vie nu'ove di pregio particola
re, unica rioornipensa a fatiche, 
rischi, sacrifìci e talora al sa
crificio stesso della vita. 

Ancora più rispettato deve es
sere il battesimo se non raip-
presenta il pur legittimo orgo
glio' dei salitori, ma è un tri
buto d'onore reso ai più degni, 
pier unanime consenso. Se poi 
è sancito, come nel caso della 
C. Grohmann. della T. Inner-
koifler. ecc. da un uso di ormai 
njezzo secolo, bisogna •chiedersi 
se cessarlo sia possibile. Uno 
statista, cinico ma acuto psico
logo, affermava che di tutte le 
male azioni, le peggiori sono 
quelle inutili. Una parafrasi 
opportunamente addolcita s a-
datterebbe anche al caso no
stro, perchè ci vuol altro che 
un frego di .penna per cancella/-
re i noirlt }?lù illustri della sto
ria alpinistica. 

Si dirà che togliere qualche 
nome dalle carte e dalle Guide 
non è cancellarlo dalla storia, 
e che noi abbiamo il diritto e 
il dovere di italiamizz:are la im
bastardita e. talora tendenziosa, 
toponomastica altoàtesinia. Ciò 
è giustissimo in linea genera.-
le, ma si presta a qualche cri
tica negli speciali oasi a i qua
li ^ho.^ accennato e ad. a i t r i che 
ahlBiano con''ìi:ssìtsitfètta*aaiélo'-
già. Si possono riconoscere la 
legittimità e la meicessità di 
prinoipii e direttive generali, 
senz,a dimentioare l 'antico mò
nito : » cave a conscquentia-
riis ». 

Ammiriamo la dottrina e lo 
zelo mierltorio degli Ent i e dei 
singoli studiosi che hanno col-
liajboraito col Tanesini nell'or-
diniare la toponomasitica di quel 
« .deiioato e importante settore 
alpino », ma ci permettiiaimo 
proporre al la loro considerazio
ne qualche caso aipiPunto deli
cato e importante, nel quale lo 
zelo potrebbe riuscire eccessivo. 
e perciò dainnoso. Tan to più 
che, messi sopra una falsa, via, 
può riuscir difficile feirmarsii: 
u n errore t i ra l 'altro e l'aipipe-
tito vien mangiando. 

Per esempio, in base a quali 
criteni alcuni nomi stranieri si 
oanioellano e altri si lasiciano 
sopravvivere? Siate coneoguen-
t i e concellate anche il nome 
di Winkler. Con un ,po' di buo
n a volontà, un nome che sosti
tuisca quello della Torre Win
kler è presto trovato. Perchè 
nos Spii delle Porte Neigre? 
Più precisamente, Spiz dì fuori 
delle Porte Neigre, così, dicen
do Spiz dì mezzo e Spi2 di den
tro, sono auitomatitìamente eli
minati anche i nomi di Statoe-
ler e di Delago, e le tre celebri 
Torri di Vajolet sono bell'e a 
posto. 

E perchè non si applica il si
stema a tu t t a la cerchia alpi
na? E gli stranieri, per reici-
procità, non dovrebbero fare 
al tret tanto coi nomi mostri? In 
pochi anni si riuscirebbe a 
strappare tutte le pagine di quel 
meraviglioso e commovente al
bo dì gloria per il quale le mon
tagne divennero simiMi ad.' esseri 
viventi e ora tante cose dicono 
a chi sappia davvero intender
le, cioè ad ogni alpinista degno 
di questo nome . 

L'italianizzazione dell'Alto A-
dige (sia ben chiaro che io mi 
permettoi di interloquire esclu
sivamente in un ristretto aam-
po di attività alpinistica) de
ve consistere non nel negare il 
nostro tributo di ammirazione 
a i grandi alpinisti stranieri del 
passato, ma nel mettere in de
gna luce,— come benissimo ha 
fiattO' il 'Tanesini — le imprese 
dei pionieri italiani, quiali Piaz, 
Dimai, Dibona, Rizzi, per cita
re solo 1 maggiori, e nell'incre-
mentare la supremazia ormai 
raggiunta dagli arrampicatori 
nostrani. 

Mi sia consentito di ricordare 
ohe nel 1934-36, miando ero an
cora Presidente del CAI di Vi
cenza, nel Rifugio del Sasso-
lungo aveva sostituito- al no
me di Vienna quella della Cit
tà medaglia d'oro e del Batta
glione alpino cui apparteneva 
Cesare Battisti, ho cercato di 
favorire, pur nella ristrettezza 
dei mezzi la mia disposizione, la 
affermazione, proprio in quel 
Gr^ippo del Sassolungo, dei no
stri migliori elementi. Le più 

difficili vie del Dente, del Cam
panile Wessely. della I .a Tor
re del Sassopiatto sono gli ar
ditissimi itinerari, tutti di 6.o 
grado, aperti in quegli anni 
da i vicentini 6 .̂ Soldà e F. 
Bertoldi, ai quali si deve an
che quell'impressionante diret
tissima del Sassolungo da 
Nord che la Guida Tanesini 
por ta come paradigma del 6.o 
grado superiore. 

Il Duce ha detto a tut t i gli 
sportivi italiani : « Siate caval-
leresichi! ». 

A nessuno tale comandameto 
è più consentaneo che agli al
pinisti, e a nessuno, più che a 
loro dispiacerebbe la taccia, di 
non. essere cavallereschi. 
Il problemia è questo: coiicilia-

re le correzioni toponomasticlhe 
con i diritti della storia alpi'ni-
stioa e i doveri della ciavalleria. 

Lorenzo Pezzetti 

NOTA. - Aggiungro — In nota, trat
tandosi al una minuzia estranea al
la questione generale — che nella 
Corta 1 •• 50.000 « V. Gardena, Manno-
lata, Catinaccio e Gr. di Sella » della 
C.T.I., citata nella Cartografla dal 
Tanesini e da lui stesso Indicata co
me una delle Carte ai maggior uti
lità per l'alpinista. Cima di Gro
hmann e Sasso Levante vengono se
gnati come due cime diverse. 

La propaianda pel C. A.J. 
fra gli avanguardistf 

^ t̂  della "Cogne,, 
Il ten. BiTuno Baschiepa, co

mandante la Compagnia alpi
na lavanguardisti della Scuo
la di Fabbrica S-A.N. Cogne 
di Aosta, possiede inidubbde 
qualità di animatore e di pro
pagandista. Egli infatti, dopo 
avier fatto abbonare al nostro 
giornale tut t i i suoi «ragaz
zi », ci coimunicia : 

(( Mi presento con una notì
zia che non ti dispiacerà : ho 
chiesto ai miei avanguardisti 
alpini di farsi soci del C.A.I., 
e ne ho ottenuto un concorso 
molto lusinghiero. 

Ti assicuro che non ho fat
to nessuna speciale pressione, 
e che non ho ricorso al pic
coli mezzi semicoercitivì ohe ser
virebbero con ì tiepidi le dei 
quali non, c'è bisogno con i 
miei " gilalplerì " e dai quali 
x>ftmga,~.,Upi,.^SQls^. illustrato i 
fini e le carati eristiche dell'i-
stìtmione: è bastato. C'era di 
che, comunque : totale 58 nuo
vi iscritti nei ragazzi e 6 ester-
rU, tirati nel 'risucchio Hella 
corrente. Sono soddisfatto per
chè credo di aver dato icosl 
una maino alla nostra causa».-

GDida dei (inolili d'iiaiia 
E' uscita la prima copia del

la « Guida del Gran Sasso d'I
talia y>, IX volume. E' un bel
lissimo volume di 188 pagine, 
ricco di illustraizioni. Esso è 
stato fatto colla collaborazio
ne della Direzione del Turismo, 
che ha particolarmente con
tribuito alla spesa. 

Sarà posto in vendita tra 
poco, ad un prezzo modico, co
sì come tutti gli altri prece
denti volumi. 

La Commissione della Gui
da dei Monti d'Italia CAI-CIT 
è lieta di questa nuova impor
tante affermazione e ringrazia 
l'ing. conte Carlo Landj Vit
tori e Stanislao Pietrostefano, 
autori della Guida. 

/ soci tutti chiedano il nuo
vo volume presso la loro Sezio
ne 0 presso la Sede Centrale 
del CAI (Corso Umberto, 4 -
Roma). 

La nostra 
soltoscrìzìone 
Giuliano Calosci dì Aosta, 

inteigr. abbonamento L. 4,80 
Dr. Paolo Vivenza di Mi

lano, rininovando l'abbo^ 
a sostenitore « dloffia l a 
assidua e simpatica at t i -
asiidua e simpatica atti
vità collaborativa di E-
doardo Colombo ed lau-
gura a Lo Scarpone, as
sertore coraggioso di 
giuste e concrete ideali
tà, u n a sempre più fe
conda ascesa» » 100,'-' 

Dr. Achille de Francesco 
di Milano, « per Lo Scar
pone, che è stato e ri
mane il gagliardetto di 
avanguardia per un ci
nema nostro, un cinema 
per gli alpinisti » » 200,— 

Renzo Stabile del CAI U-
dtne, integtraz. acquisto 
copie » 13,— 
Per Intereasamento del came

ra t a Gianni Mohor, ohe pure 
coi suoi noti guai si occupa 
tan to attivamente dell'organiz
zazione alpinistica, la Piccola 
Consociazione Alpinistica di Lo
di, a mezzo del suo Presidente 
Giovanni Bosti, già nostro ialb-
bonato, ci ha procurato l'ade-
sionie di 13 nuovi abbonati fra 1 
propri soci. Questo è il primo 
elenco, che sarà seguito presto 
da altri..... 



LO SCARPONE 

CE^TRtt itLPI^ISTlCO lTiLI/1^0 
SEZIONE DI miIiANO 

La Dandiera del II molili 
è rientrata dalla Russia 

Il 7 aprile è s ta ta ricevuta 
ufflclalmente. a Milano la ban
diera del V Alpini, reduce dal
la Russia, dove 11 glorioso Reg
gimento ha fatto intero 11 suo 
dovere agli ordini del colon
nello Giuseppe Adami. Vicino 
alla bandiera che rientrava era 
come se fossero presenti tu t 
ti gli Alpini del V: ecco per
chè 11 ricevimento è riuscito 
grandioso, spontaneo e com
movente. 

Sulla soglia del Padiglione 
Reale, nella Stazione Centra
le, erano convenute tut te le 
Autorità e le rappresentanze: 
la banda presidiarla, u n folto 
numero di alpini grard i iava-
lldi e mutilati di .ufA'-iaM su
periori ed inferiori colla pen
na, labari di Sezioni delle As
sociazioni alpini di Lombardia. 

Erano accolte dagli ufficiali 
del V, dal maggiore Luigi Lu-
cioni e cap. Bersani. 

Le Autorità hanno reso ono
re al vessillo. 

I l corteo si è mosso quindi, 
formato da due compagnie d'o
nore, un nucleo d'ufficiali de
gli alpini in servizio, ed un nu
cleo di sottufficiali In servizio, 
autocarr i di feriti alpini; se
guiva il Battaglione Milano del 
X Alpini, comandato dal ten. 
colonnello Carulli. 

Molti i gagliardetti degli al
pini .presenti e delle Sezioni 
del CiA.I. di Milano, S.E.M., 
ecc. 

I l corteo si mosse colla bel
la compostezza militare e t r a 
versò tu t ta Milano per via 
Principe Umberto, Piazza del 
Duomo e via Dante. 

L'arrivo in Piazza del Duo
mo fu un'apparizione splendi
da e sollevò il più grande en
tusiasmo. 

Alla caserma, de! Deposito 
era ad attendere un Battaglio
ne di complementi, che h a re
so gli onori, dopo di che il co
lonnello Mattlrolo h a rivolto 
parole di benvenuto al genera
le Reverberl ed al colonnello 
Adami. Quindi il gen. Reverbe
rl h a deposto una corona, d'al
loro al monumento all'Alpino 
ed alla lapide dei Caduti del 
V alpini. 

La Presidenza della Sezione 
di Milano del C.A.I. ha Invia
to felicitazioni ed omaggi al-
l'Ecc. il gen. Nasci, a Rever
berl, e al col. Adami. 

Notizie dalla Russia 
1 cinquecento pa'Cohi peo" gli al

pini delle Divisione « Tridenti
na » offerti e pirepairati dai soci 
della Seziione di Milano del C. 
A. I. sono stati consegnati al 
soldati del V e del VI, proprio 
nel momento giusto, quiando 
cioè, dopo quindioi giorni di 
e-treniua lotta, l'eroàca Divisio
ne usciva dalla sacca, vittoriu-
sa. ma stramata. 

I l capitano Giuseppe Novello 
"è venuto gentilmente a darne 
notizia alla presidenza atte
s tando la gra t i tudine dei sol-
diati alpini nell ' aver trovato 
t a n t a roba utile e bella. 

lOon grande commozione fac
ciamo noto ai consoci questo e-
pisodio che premia il lavoro e 
lo zelo delle nostre patronesse. 

Il gr. uff. Mario Bello ha di
retto una lettera specialie di 
ringraziamento alle benemerite 
oonsocie che saranno così più 

"dhe mai soddisfatte deQ loro la
voro. 

Il treno "APE », ohe trasipor-
tò tali doni in Russia, venne 
organizzato dal Partito e gui-
tìato dal nostro piresideinte. ge
nerale Angelo Manareei. 

€^]XJ I D A 

deifiMonti d'Italia 

Prima serie: 
*Alpi Cozie Settentriona

li*, di E. Ferrerl (pub
blicato dalla Sezione di 
Torino), L. 10. 

e Regione dell'Ortles », di 
A. Bonacossa (pubblica
to dalla Sezione di Mi
lano), L. 10. 

<Dolomiti dì Brenta*,, di 
P. Prati (pubblicato da l 
la Sezione di Trento), 
L. 10. 

ÀDolomiii Orìeniaii*, di 
A. Berti (pubblicato dal
la Sezione di Venezia), 
L. 20. 

€Alpi Giulie: Il Tricor
no », di C. Chersl (pub
blicato dalla Sezione di 
Trieste), L. 4. 

Nuova serie C.A.I. - C.T.I.: 

€Alpl Marittime* di A. 
Sabbadlnl, L. 20. 

*.Pale di S. Martino*, di 
E. Castlgllonl, L. 20. 

« Af asino - Bregaglia - Di-
sgazia*, di A. Bonacos
sa, L. 20. 

« Grigne », di S. SagUo 
L. 20. 

« Marmolada-Sella-Odle », 
di E. Castiglioni, L. 20. 

,*Alp> Venoste, Passfrf? 
Breonie, Giogaia di les
sa. Monti Sarantinì », di 
S. Saglio, L. 20. 

« Gruppo del Gran Paradi
so*, di E. Andrels, R. 
Chabod, M. C. Santi, Li
re 20. 

€ Sassolungo, Catinaccio, 
Latemar », di Arturo 
Taneslnl, L. 35. 

Prezzo dell'intera Colla
n a per 1 soci del C.A.X 

L. 157.— 

La collarva di 8 volumi della « Guida dei Monti 
d'Italia* (.Alpi Marittime - Pale S. Martino - Ma
sino Bregaglia Disgrazia - Grigne - OSle Sella Mar-
mólada - Passirìe Venoste Breonie - Gran Paradiso 
- Catinaccio Sassolungo Latemar) costituisce un bel
lissimo regalo per tutti ì giovani che amano le Alpi 
e la grande natura. Esso sarà apprezsaUssimo e 
pratico. 

Ogni volume comprende anche gli itinerari scii
stici della zona. Il prezzo dell'intera collana è ridotto 
a L. 157 complessive per i soci del C. A. I. 

Rivolgetevi alle Sezioni del C. A. I., allo- Sede 
Centrale o alla Commissione Guida dei Monti d'I
talia - Milano (vìa Silvio Pellico, 6). 

Chi non vuol fare l'intera spesa può regalare 4 
volumi od ogni singolo volume. 

Soci richiamati 
Adami Paolo, 7.o Batt. L. M., 

S'cuola AH. Ufficiali Compi. 
Artiglieria - Potenza. 

Alberghetti Gino, l .o Reggim. 
Granat. Uff. Licenze - Roma. 

.Mtheimer Gino, 12.o Reggim. 
Genio, l .a Cc^mp. Marconisti 
- P- M. 3550. 

Anselnii Carlo, Com. Difesia. 
Porta N - P. M. 3550. 

Barajon Mario, sottotenente 
Alpini. 

Barzoni Filippo, 114.0 Batt. Mi
traglieri, Comp. GAF - P . M. 
151. 

Battisfella Meny, l.o Regg. Al
pini 27.0 Batt. Complemen
ti, 720.a Compagnia. 

Bignotti Guido, l l .o Reggim. 
Genio, Comip. Universiitari -
Casale Momferrato. 

Brambilla Gùingiuseppe. 5.o 
Regg. Alpini, Batt. MoPbegno, 
44.a Campagnia. 

Caaabuonl Oreste, tenente, Cto-
mando 18.o Caposaldo Anto-
noroo, IV Settore GAF - Ca-
steldelfìno (Cuneo). 

Castelli Enrico, Capitano degli 
Alpini. 

Ceriani Enrico, 7.o Regg. Art. 
DF, Reparto Univers., IV 

Sezione - Pisa. 
Cesati doti. Francesco, sottote. 

nente medico, 68.o Regg. Fan
teria - P- M. 16. 

COttino Guido, sottoten., 39.0 
Batt . Compi. Alpini, 757.a 
Compagnia - Aidussina. 

De Ferdinando Frances-co, ser
gente A.N.C. Artiglieria. 6.0 
Batt. - Bra. 

Longo ing. Carlo, tenente 29.0 
Reigg. Fant., - P . M. 84. 

Martinéllo Anelo, Comando Di
visione «Sassari» - P . M. 86. 

Mastrostefano Raffaele, 331.0 
Regg. Fant.. l l .o- Batt.. 8.a 
Compagnia - P. M. 550. 

MoUnari ing, Carlo Alberto, 
Maggiore Genio (ba avuto un 
braccio e una gamba rotti in 
un incidente di servizio). 

Pasetti Ernesto, ten. Alpini. 
Pirola Luigi Gino, sergemte Co

mando di Tappa n. 145 - Dob
biamo. 

Rizzini Umberto, Com. Truppe 
Deposito, 5.0 Regg. Fanteria 
- Trapani. 

Trasi Enrico, serg. l.o Regg. 
Alpini, Sez. Matricola - Mon-
dovì. 

Venino Gino, Scuola ali. Uff. di 
Compi., 3.a Comip. - Casagio-
ve (Caserta). 

De Marchi Emilio, sott. ten. V 
Regg. Alpini, Comp. Comando 
Batt. Edolo - P. M. 201. 

Gigni Bruno. 7o Regg. Fant . . 
Batt. Costiero. 

Lucchini Luigi, Sottoten. 3.0 
Aut. Guerra. 

Foretti iGionanni, Sottoten. 2.0 
Regg. Alpini, 29.o Bait. Com. 
- San Rocco di Cuneo. 

O n o r i f i c e n z a 
Saippiamo che l ' ing . Pieao 

GhigUoTie è stato nominato ca
valiere della Corona d'Italia. 

Il forte alpinista trovasi ora 
in Germania per u n giro di 
conferenze. 

Nozze di soci. • Maria Grazia 
Bombarelli con Michele Genohi 
si sposeranno il 29 aprile. Vivi 
auguri. 

Proiezione Saglio a Merate. 
— Ad iniziativa del Dopolavo
ro della Consociazione "Turisti
ca I ta l iana, il 5 corr., si è te
nuta in una dei saloni di Pa
lazzi» Prinetti a Merate Brian-
zia, una inteiressante irinnione, 
neWa quale il dr. Bandini Bai
t i h a compiuto, in rapida slin-
tesi, un brillante viaggio nel 
fiorito regno della primiavara. 
nella letteratura, nell'airte, nel
la musica. Gli ha fatto segui
to il nostro dr- Silvio Soglio: 
ptìche parole, interrotte da lun
ghi silenzi in cui la maadhina 
da proiezioni donava agli m-
itervenuti le meravigliose visio
ni delle nostre montagne, vi-

Cambiamenti d'indirizzo dei so-
ci. — Aggiungere L. 2 alla quo 
ta o al la disposizione di muta 
mento. 
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Al prossimo numero: 

"Alpinismo e popolo,, 
di EDOARDO COLOMBO 

cine e lontane, nelle perfette 
ripTioduzioni a colori, dovute 
al la sua abilità di fotogralo. 
Tutte le proiezioni, » per rima
nere in carattere, erano into
nate alla primavera : le Alpi e 
le Prealpi, dalle Dolomiti ai 
dintorni di Como, sono aippar-
se nel momento della rinasci
ta annuale, mentre le cime si 
ammantano ancora di ciandi-
dissima neve. Vivi appliausi 
hanno coironato la bella riu
nione culturale. 

I l CORSO SCI-ALPINISTICO 
a carattere militare 
p e r u n i v e r s i t a r i 

nel Gruppo Ortles-Cevedale 
Per Incarico della Segrete

ria dei G.U.F.. la Scuola nazio
nale d'alta montagna « A. Par-
ravicini » del G.U.P. di Milano 
ha organizzato un Campo sci-
alpinistico d' alta montagna, 
svoltosi nel gruppo dell'Ortles-
Cevedale, con carattere essen
zialmente militare. 

La partecipazione è s ta ta 'ri
servata ai fascis.ti universitari 
inquadrati militarmente e arma
ti di moschetto. A basi del 
Campo sono stati scelti i rifu
gi Gianni Casata (Passo del Ce-
vedale - m. 3269) e Cesare Bran
ca (bacino dei Forni - m. 2643). 
che sono stati raggiunti dai 
partecipanti nella serata del 
giorno 29 marzo, sotto l'imper
versare della tormenta. 

•.All'atto dell'arrivo, i fascisti 
universitari furono sottoposti a, 
visita medica di controllo da 
parte di sanitari che prestaro
no servizio per tutta la dura ta 
del Campo. 

Nonostante le avverse condi
zioni atmosferiche, le esercita
zioni .si svolsero regoilarTnentè, 
secondo il programma stabilito ; 
alle lezioni teoriche di equipag
giamento d'alta montagna, no
zioni di topografìa ed uso del
la bussola di direzione, ginna
stica pre-sciistica e pre-alpini-
sbica, nozioni di medioina e 
pronto soccorso, sesruiirono le
zioni pratiche di tecnica soi-
alpinistica. uso della piccozza 
e dei ramponi, arrampilcamen-
to su roccia e su ghiaccio. 

iL'addetto militare tenente T. 
Gobbi della Scuola centrale mi
litare di alpinismo di Aosta, e-
spressamente inviato dall'Ispet
torato truppe alpine, a corona-
mentb di tali esercitazioni, ha 
svolto lezioni teoriche e prati
che di tattica di pattuglie alpi: 
ne oiperanti in al ta montagiv'» 
invernale, seguite dagli allievi 
con particolare spirito di oom-
pirensione. 

Agli universitari dei GUF di 
Brescia, Firenze, Milano, Pa
dova, Roma, Trieste, Verona si 
affiancarono gli uniiversltari 
ungheresi e giapponesi, che .pu-
ire dimostrarono spiccate doti 
per la vita alpina e sentimenti 
di schietta fraternità verso i ca
merati italiani. 

Benché il iperiodo di perma-
nenzia fra i monti sia stato as
sai breve (29 mairzo-5 aprile) ed 
ili tempo abbia fortemente o-
stacolato il programma, le mé
te raggiunte furono numerose 
ed interessanti: Gran Zebrù, 
M. S. Matteo, M. Cevedale, Codi
le degli Oirsi; Cima di' Soldà, 
Punita del Lago Gelato, M. Pa
squale, Cima S. Giacomo, Cima 
del Pozzo, PaJon della Mare ed 
altre 'minori, subirono il vit
torioso assalto dei reparti uni-
veTgitari, che affrontairono con 
ammiirevole spirito le difficoltà 
imposte dalla montagna e dal-
l'incleimenza del tempo. 

Il comando del Ciampo è sta
to assunto dal camerata doitt. 
Gianluigi Gatti della Seigreite-
ria dei G.U.F., in sostituzione 
del dott. Vidulich. validamente 
coadiuvato dal Direttore della 
Scuola nazionale d'alta, monte-
gna « A. Pìairravicini », accade
mico Carlo Negri, dai oa)pi-di-
siaccamento Mario Zappa ed A-
drìano Pagliani, da guide lo
cali, nonché dal camerata Lui-
ffi Vieronesi jdel Cineguf, die 
documentò le varie fasi delle e-
sereitazJoni. 

a meo l i di 
Sottosezione C.A.I. - MILANO • Via Torino, 51 

Attivila invernale 
Dopo la settimana sciatcnia in 

Val Gardena, che, pur avendo 
datfj risultati soddisfacenti, a-
vrebbe certamente avuto un mi
glior successo se non fosse star 
ta la scarsezza della neve ed 
un intempesiàvo, per quanto su
bito revocato, divieto di sciare, 
imipartito dalle autorità locali, 
l 'attività invernale non ha più 
aviuto anodo di esplicarsi nelle 
consiuete forme collettive, per le 
molte ragioni contiingenti : ri-
ohiamo alle larmi dei nostri mi-
gliarì, diffìooltà di viaggio, im
pegni! ,di lavoro, ecc. 

Con questo però i nostri soci 
ancora a Milano non sono ri-
miaslti fermi ed inoperosi, e 
quasi tutti , aia individuialmen-
te che a piccoli gruppi, hanno 
fatto del loro meglio per ool-
tivaire il sano e fortificante di-
Dotto dello sci, trasferendbsi di 
volta in volta nelle Dolomiti 
(Cortina. Val Gardena eoe), 
nella Valtellina (Stelvio). ma 
più che altro frequentando nei 
giorni di vacanza i prossimi ri
fugi delle Pirealpi (Piani di Ar-
tavaggio. Piani di Bobbio. Pia-
leral), favoriti in modo sipecia-
le dalle ottime condizioni di 
neve ohe si .sono avute d a Na
tale a metà febbraio. 

Ora gli sci sono stat i messi a 
riposo (salvo quelli di un Pic
colo gruppo che trascorrerà la 
Pasqua alla Quasrta Cantoniema 
dello Stelvio) e già sappiamo di 
non pochi che si preparano a 
riprendere colle prossime do
meniche, la consueta atitlività di 
arnampicamento in Grìgnetta, 
per paiepararsi alle maggiori 
fatiche estive. 

Attività primaverile 
Intanto, nell 'attesa ohe le 

condizioni climatiche consenta
no la riipresa dell'attività alpi
nistica, la nostra direzione si è 
priftocoupalta di promuovetre del
le semplici e simpatiche mani
festazioni alla portata d i tutto 
le forze e di tutte le boTse, e 
ohe servano a sciogliere i mu
scoli a- quelli che l'inverno ha 
tenuto inoperosi, e nello stesso 
tempo a tenere alienati odoro 
che anche in inverno hanno 
faAto dello sport. 

Ha indetto pertanto due gi
te cicloturfstiche, che avrianno 
luogo durante il mese di mag
gio, col seguente programma: 
2 maggio : Milano - Seregno -

Oarate - Agliate e ritorno Pei' 
lo stesso itinenarìo. Colazione 
al sacco. RitTovo alle ore 8.30 
ira piazzale Madciacchini. pres
so l'edicola. 

16 maggio: Gita cicloturistica 
al Monte Croce, per rutinera-
rio : Milano - Sevesìo - Fino 
Momiaaco - Camerlata - Brae-
l ia - Monte Croce (m. 700); ri-
tarno per lo etesso itinera

rio (Km. 80). Colazione al sac
co. Ritroivo ore 7.30 in piaz-
5!aie Macciachinii, presso l'edi
cola, j 

Accantonamento estivo 
a Valnontey i 

Era proposito della Direzione 
di non ripetere quest'anno l 'aè-
oanitonamento in Val d'Aosta, 
ma le richieste dì molti hianrW 
deciso la P.residenziar ad esaimii-
nare la possibilità piiàtica di 
una nuova manifestazione per 
la nrossima estaite. 

Il dirigiente dell'accantonia-
menito ha quindi esegulito un 
sopraluogo a Cogne, Valnontey 
ed Aosta per studiare le pos
sibilità di Tiuecitia. E' infatti 
chiaro che sarebbe inutlile, ari-
zi dannoso, indire una mianife-
stàzionie alla quale partecipano 
normalmente parecchie diecine 
di persone, senza avere la mats-
maAica sìicurezza di .provvedere 
a tut to quanto è loro necessa
ria, sia pure nei più scrupolosi 
limiti iihposti dal conitinigenta-
inénto e dalle limitazioni di 
guerra. E' notorio come, spe
cialmente nei piccoli centri al
pini, le risorse destinate a . u n 
numeiro ristretto di persone pos
sono diventare improvvieamiein-
te insufficienti quando il nu
mero aumenti d'iun tratta) di 
parecchie unità. Quindi è neces
sario preAdere tempestivameoa-
te conitatto con le autorità pire-
poste alla distribuzione dei ge-j 
neri di prima necessità per a-, 
vere da queste la formale as-, 
eiourazione ohe tutti i rifooni-
m era ti perverranno regolarmen
te ed in mismra adeguata alle 
necessità dell 'accantonamento. 

Per i prodotti locali non con-
tingentaiti si è potuto accenta
re che le risorse della valle 
di Cogne sono pres.soohè ugua
li a quelle dello scorso anno, e 
i relativi produttori hanno da
to fon-male assiouraziione che 
ternanno ferme le forniture fat
teci l 'anno scorso. Per i pro
dotti contingentati sono s ta te 
interessate le autorità locali, 
dalle quali abbiamo avuto u-
gualmente assicuirazione ne r la 
regolare fornitura, in tempo u-
tile, dei prodotti necessari per 
i nostri aocantonaiti. A questo 
fine molto ci è giovata la espe
rienza dello scorso anno e la 
scinipoloisa osservanza del na-
zionamento da parte del nostro 
direttore di accantonamento, il 
quale si è meritato anche uno 
speciale elogio da parte del 
Consiglio Prov. debile Corpoira-
zioTii, per la sua esattezza e 
pirecisione. 

Poiché non risultano, tino a 
questo momento. Particolari di
sposizioni che vietino manife-
Bitazioni sportive del genere, ri-
tieniamo di poter ann(unciia<re 
dhe anche quest'anno, l'acoam-

tonamento estivo a Valnontey si 
farà. Itó notizia non potrà non 
essere oltremodo gradita a tut
ti coloro che, avendovi parteci
pato lo scorso anno, sanno per 
esperienza le inesauribili risor
se del nostro direttole e della 
sua collaboratrijce più fedele, la 
signora Elvira, e come gli sfor
zi combinati di queisiti due be
nemeriti abbiano condotto a ri
sultati insperati, per cui tut t i 
i partecipanti hanno sentito il 
bisogno di farci i loro elogi per 
il trattamento riioevuto. 

Al prossimo numero speriamo 
di poter precisare m'aggionmen-
te il programma ohe è in eorso 
di elaborazione e fornire ai no
stri simpatizzanti più precise 
notizie. 

Socio benemerito 
Il camerata Nunzio Panzoni-

già presidente della Società, ha 
elargito la somma d{ L. 500 per 
sopperire alle dimimiztom dì 
entrate derivanti dai ricMamo 
di moltissimi soci. ±,a Presiden
za gli ha rivolto'un particolaire 
ringraziamento, e per parte no
stra crediamo opportuno segna
lare il suo simpatico gesto a 
quanti si trovino nella possibi
lità di imitarlo, sìa pure in più 
modesta misura. 

Piccoli nuovi rocciaini 
' I l i vista ' " " 

Durante questo periodo di nostro 
silenzio, ci è perrenuta la notizia 
che alcuni camerati lianno modifi
cato il loro stato civile e non pa^ 
gheranno più l'Imposta sul celibi. 

Cosi il bravo Stefano Duca impal
mava la signorina Margherita Bro-
velH a Kanco; Renzo Marenghi strin
geva definitivamente il i l lebbralo 11 
nodo di amoi« che cominciò a le
garlo a Pliui Veni colla signorina 
Eva Ferraris e il sempre fortunato 
Italo Taffa sei giorni dopo si univa 
alla signorina Giampaola Tappella. A 

tutti gli auguri, sia pure un po' im 
ritardo, di tutta la familgUa roc-
claina. 

Come abbiamo a suo temipo 
pubblicato, al raig. Cesare Mo-
res, ohe fu per tanto temipo 
•l'an'imatore del Gruppo alpi
nistico « Fior d i Boccia » di 
Milano, Sezione C-A.I., molto 
noto nell'am'biente alpinistioo 
e sciatorio lombardo, richia
mato quale capitano di ifan-
teria in un 'un i t à combattente, 
venne t r ibutato un encomio. 
Aggiungiamo ohe il Mores, co
mandante di una Compagnia, 
ha partecipato con tenace^ ar
dimento, alle operazioni^ d i 
rastrellamento dei ribelli in 
Croazia, nell 'estate scorsa, e 
ohe, durante una di esse, il 26 
aosto, è stato ferito da soheg-
gie di pallottola ad un piede. 
Costretto ad entrare in un ó 
spedale, il ciapitano Mores vi « 
rimasto per un mese, ed è sta
to inviato in convalescenza. 

Frattanto, per il suo valo
roso comportamento e per le 
prove di comando e di esem
pio ripetutamente date, egli e-
ra stato proposto per la pro
mozione a maggiore di com
plemento. I l nuovo grado «rli 
è stato conferito con anziani
tà dal l.o gennaio 1942. Al 
•nuovo maggiore, che è stato 
nominato Cavaliere della Co
rona d'Italia nell 'aprile 1942, 
le nostre più sincere e affct-
tuosie congratulazioni ed il più 
cordiale augurio. 

Rammentiamo con viva com
piacenza che l'amico Mores ha 
partecipato valorosamente alla 
guerra europea ed è s tato de
corato con medaglia d'argento. 

¥L@nm, ALPiiNa 

In tesoro nascosto 
Quando la nostra passione di al

pinisti ci avvicina sempre più ai 
monti, rifacciamo i soliti sentieri, 
guardiamo i vecchi ed inunobili 
profili osservati chissà quante vol
te, ma nessuna noia e stanchezza ci 
rinserra lo spirito: pare un regno 
immobile e muto, mentre ha una 
sua sinfonica vitalità intensamente 
pregna di dolcissima tenerezza. 
Quassù,' fra torrenti i n . continuo 
canto di letizia, precipiti e spumo
si, tra ruscelli simili a liquide sor
genti d'argento, in una atmosfera 
di serenità luminosa, l 'animo, lo 
spirito ritrovano energia, inavver
titamente aderiscono a questo re
gno di alti silenzi ed in esso ei 
confondono. 

Conche di smeraldo-si alternano 
a gibbosità prative, mentre futto 
intorno si alzano maestose e possen. 
ti vette nevose; ma, in mezzo a tan
ta poetica grandiosità, noi sovente 
dimentichiamo e calpestiamo una 
delle cose che contribuiscono a 
rendere più belli « interessanti i 
nostri paesaggi alpini: la nostra 
magnifica flora alpina, nome di 
letizia e di pace, compagna ama-
lille dj tutti noi alpinisti, che cir
conda di un suo abbraccio ma
terno dal jn-incipio di ogni no
stra escursione, ci attende ad 
ogni limite di sentiero circondan
doci dj un delicato affetto; si of
fre senza risparmio quale amica 
di viaggio e intuendo l'animo no
stro, bisbiglia al nostro orecchio 
quel motto che ci rasserena se 
siamo mesti e ei rassicura se dub
biosi e quando ci sediamo stanchi 
e affaticati. Ed ai nostrj piedi quan
te parole ha detto al nostro ani
mo, quante aspirazioni ci ha sug
gerito nell'alta salitudine, presso 
le nevi perpetue o sotto le asper
rime rocce inospitali. 

Questa nostra smagliante flora 
italica noi alpinisti dobbiamo ancor 
più amarla, conoscerla e apprez
zarla, perchè oltre alla sua bellezr 
za che inghirlanda l'alpe nostra di 
un regale diadema, noi dobbia
mo conoscere anche il valore me
dicamentoso e curativo di tante u-
mili pianticelle che sovente noi di
strattamente calpestiamo. 

Nel mio lungo peregrinare fra i 
monti, ho imparato sempre più a 
conoscere le innumerevoli virtù di 
questa nostra flora al'pina; i fre
quenti contatti con molti vecchi 
montanarii mi hanno sempre più in
vogliato a conoscere e studiare le 
innumerevoli virtù di queste pian
ticelle, e giorno per giorno che 
proseguivo i miei studi e le mie e-
sperienze, mi sentivo spinto sem
pre più a conoscere le loro virtù. 

Spinto dai molti amici che come 
me hanno imparato a conoscere 
tanto tesoro nascosto tra le nostre 
montagne, grazie alla generosa o-
spitalità concessami dal nostro 
gioirale, che sempre m.ette a dispo
sizione le sue colonne, quando si 
ha da valorizzare l'alpe nostra, 
scrìverò una serie dj articoli che 
illustreranno di-volta in volta una 
pianta della nostra flora, descri
vendo la località in cui si può co
gliere, le sue proprietà curative e 
il modo di utilizzarla, e così, quan
do voi alpinisti, durante le vostre 
escursioni, raccoglierete lungo il 
vostro cammino questi delicati fio
ri delle nostre alpi, ne porterete a 
casa dei magnifici mazzi, e dopo 
che avranno adomata e profumata 
la vostra casa, portandovi un no
stalgico e grato ricordo delle vo
stre gite, quei fiori, disseccati, li 
riporrete in un armadietto e, 
quando, certe sere ritomerote a ca
sa stanchi con qualche lieve ma
lanno, allora ricorrerete al vostro 
miracoloso armadietto e adoprere-
te quelle tanto utili pianticelle, che 
porteranno sollievo ai vostri dolo
ri. Certamente non si deve preten
dere di guarire di vere e propri? 
malattie, perchè l'unico che ne deve 
decidere è il m'eidico, ma soltanto 
per certi malucci cosi abituali e fa
stidiosi, e pure per fare certi gu
stosi e aromatici elisir, che porta
no nelle nostre case la fragranza e 
il profumo delle nostre montagne. 

La descrizione delle piante si 

svolgerà nelle stagioni che sono le 
più indicate per la raccolta e in 
località accessibili a tutti ; tratte
remo in genere erbe che si posso
no adoperare liberamente senza te
ma di inconvenienti, e chiunque 
ne desideri maggiori chiarimenti e 
spiegazioni, non ha che da rivol
gersi a me direttamente che gli 
darò tutte le indicazióni e raggua
gli possibili. 

Pini 
Dicono i poeti, e c^ te volte 

ce lo descrivono, che tutte le pian
te hanno un loro speciale linguag
gio che ancor più si fa sentire quan
do il vento le fa vibrare. Ebbene, 
quante volte, passando tra certe ma-
gnifiche pinete sentiamo il mormo
rar delle foglie e il parlottare dei 
rami e dei tronchi, così distinto e. 
preciso, che un grande poeta e 
naturalista. ne h a , descritta la tra
duzione. Eccola: « O passeggero, 
se hai il petto malato, fermati a 
respirare le nostre resine profuma
te e miracolose ». 

Veramente proprio miracolose, 
perchè tutta quanta la pianta con
tiene di queste resine, che hanno 
sul nostro organismo un potere ve
ramente balsamico, che, penetran
do nei nostri apparati respiratori, 
ne fuggono tutti i parassiti che vi 
si annidano. 

Questi alberi sono così sensibi
li, che quando sL-incide la pianta 
con qualche taglio, ne esce una ma
teria sciropposa, trasparente, gial
lo-rossiccia, che al contatto dell'a
ria si rassoda; questa materia è 
viscida ed attaccaticcia, ed ha un 
odore forte e penetrante. Ebbene, 
quesita resina che e«ce dal pino, 
è la famosa essenza di trementina, 
che, introdotta nel nostro organi
smo per via della pelle o della 
bocca, ne esce poi per via dei re
ni e dei polmoni, esercitando co
si la loro influenza medicamen
tosa. ' 

Orbene, scomparse le prime ne
vi, e per quegli alpinisti che per 
primi iniziano le escursioni alpi
ne, quando passerete accanto ai 
pini, raccoglietieme le gemme, 
che spuntano ai primi soli prima
verili; fatene un bel pacco e ri
ponetelo nel vostro sacco da mon
tagna. Quando a casa senlirete 
la vostra' vescica infiammata, pe
satene 30 grammi, mettetele in una 
capace tazza e versateci sopra un 
litro di acqua bollente, lasciate 
macerare per venti minuti, indi co. 
late e bevetene il contenuto di un 
bicchiete durante la giornata. Quan. 
do durante l'inverno siete tormen
tati da quella tanto insistente e fa
stidiosa tosse che sovente la not
te non vi lascia dormire, allora 
prendete 20 grammi di foglie che 
avrete raccolto e conservato in una 
scatola di latta, fatene un decotto 
di circa un litro d'acqua, e be
vetelo durante il giorno, e ' s e il 
bére un litro di decotto in una 
giornata rimane pesante, prendete 
una scatola in cui avrete raccolto 
la famosa essenza di trementina, e 
ogni tanto aspirate il profumo di 
quella resina, che porterà un gran 
sollievo al vostro tossire. 

Coloro che soffrono dei dolo
ri della gotta o dei reumatismi, 
ne facciano un infuso di 50 gr. di 
foglie in un litro d'acqua, beven
done il contenuto durante la gior
nata. 

In molti casolari di montagna, 
durante i lunghi inverni, le brave 
ef previdenti massaie ne distillano 
in modo rudimentale e semplice, 
ritenendo l'essenza di pino tanto 
utile e balsamica. Ecco come fa
re : prendete un fascelto d i quei 
teneri ramoscelli di pino che. rac
cogliete in primavera, metteteli in 
una pentola asciaiMa, incoiperchian-
dola e mettendola a fuoco ; le ga<;-
ce che di volta in volta si produr
ranno sul coperchio, produrranno 
la rinomata essenza di pino. 

Ecco così, se ben fugacemente, 
conosciute le maggiori proprietà di 
questa pianta, che sovente incon-
triamo durante le nostre gite. 

Andrea Mensa 
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MONTEIREGAGNO 
m . 2107 

Grossa montagna delle Pre-
alpi Lombarde, che forma la 
sponda del Lago di Como, t ra 
Acauaserla e Dongo. 

La cima è da ta dall'Incontro 
di t re grossi crestonl: quello 
occidentale si stacca dal Mon
te Marnotto e separa la Val 
Sanagra dalla Val Dongana; 
quello nord-orientale s'abbas
sa alla Chiesetta di San Ber
nardo e termina alla foce del 
Tor ren te 'Albano; quello m e 
ridionale, largo ed erboso, d i 
grada lentamente In direzio
ne della Chiesetta di Sant 'A
mate e si salda con 11 popolare 
Monte Grona. 

Panorama meraviglioso sut 
bacino del Lario e sui monti 
ohe lo circondano. 

Carte topografiche. - Tavolet
te 17 II S.O. (Menaggio) e 17 
TI N.O. (Gravedona), del fo
glio 17 della Carta d'Italia del
l'Istituto Geografico Italiano. 

I T I N E R A R I 

a) per la cresta Suil, ore '6, 
elementare. - Limga e variata 
passeggiata, priva di ogni e 
qualsiasi difficolta.. 

Da Menaggio va. 203, attra
versando in par te l'albitato e 
seguendo la carrozzabile o le 
alacorciatoie, ci si porta dappri
ma airorrido solco della Val 
Benagira e poscia all'abitato di 
Loveno m. 322. 

Di qui si stacca una buontt 
muilattiera {oaTrozzabile In co
struzione), la quale si alza, ver
so Nord, sulle pendici del M. 
Croma e, attrtaversiando coltivi 
e vigneti, conduce al bivio di 
Ligomeim. 

Da questo punto si prosegue 
per la strada di destra e si 
attraversa l'agglomerato di Lo
go va. 491, poi si supera un av-
vallamenito a castagneto' e si 
sbocca sul piazzlale della chiesa 
di Plesio m. 560 (one 1,30). 

Si lascia a sinistra la mnilat-
tiera per Cavtalseg'lio e a drit ta 
si attrav«nisa una parte del pae
se, e ci si porta, attraverso una 
valletta ed il bosco, ai icasolaii 
di Maoino m. 752. 

Nei pressi del cimitero si tra
scura la « via crucis » peir la 
Madonna di BTeglia, si tuata 
su un cocuzzolo del Motto, « 
si riesce alla sella di Breglia 
m. 760'e. (ore 0.30-2). 

Dal piazzale dove sorge il 
moinuroento ai caduti di giuer-
ria, ai volta a siniatra e peir pra
to ci si dirige verso un senba-
toio d'acqua con fontana. 

Si costeggia una grossa e ca
ratteristica scarpata di detriti 
alluvionali, indi ci si sposta a 
destira per un pendio a bosco 
ceduo, infine si risale una val
letta, e s i . glunigB ai - MontU di 
Breglia, gruppo di oascinali, al 
disopra dei castagneti, siu un a-
perto pendio, dal qnale l'occhio 
spazia per largo raggio con bel
lissime visioni di acque e di 
monti. 

iSi sale allora direttamente per 
il pascolo, op'Paiiie si segue la 
mnlattlera che compie im lar
go giro (aififaociandosi al solco 
della valle ohe separa dai nu
merosi alpeggi di Carcante, di 
Treccione e rfl San Siro), fino 
a :riaiggiungere il casolare più 
eilevato (ore 0.30-2.30). 

Dalla vasca con fontana, do
ve sgorga VAcqwa della Gam
ba, SI riprende il sentiero; que
sto el svolge a curva per un 
largo costone e, con fondo mol
to vario, attravetrsa alcune 
grasse macchie'di ginestre, poi 
si stende a destra e si porta su 
una prommciata costola. 

Giunto ad un grosso masso 
dhe determina una sipede di 
Belletta, entra neirimpluvio del
la Val Rtìsoascia (che sbocca nel 
lago ad Aoquaseria, visibile nel 
fondo), e sale a mezz.a costa, 
con una Innga traveraata t ra 
gli sterpi, fino a raggiungere la 
bianca Chiesetta di Siamt'Ama-
te m. 1621 (ore 2-4.30). 

Si procede allora snll'ampia 
dorisale, lasciando a slnistira la 
s t rada per il Monte Grona. 

Ragginnta la quota 1905. si 
continua verso Nòrd' con bellis
sime vedute e. dopo lunghi trat
ti pianegis;iunti ci si alza gra-
aiartamenite siullla larga coltre 
ecbosa. finn a raegiungere la 
vetta (ore 1.30-6). 

b) per il fianco Est, ore 6 ; e-
lementare. - Questo percorso è 
meno bello e meno variato di 
quello precedente. 

Dalla Chle\setta. dì Smi Vito, 
ohe s'alza lungo la sponda dot 
Liago di Como di fronte a Co-
renno Plinio, si prende la mni-
lattiera che attraversa la car
rozzabile e che si porta aafli o-
bitati di Ghiarw m- 271. di Vi-
gmola m. .396 e di Samaino me
tri 485. 

Ci s'inerpica poi per un ripi
do e boscoso costolone verso 1 
pascoli di Marte m. 812, di 
Badilo va. 890 e di Vulpinè mo-
tri 1027. 

Da quest'ultimi oasolairi si 
piega a destra e si scavalca 11 
fondo della Valle Quaradella, 
onde raigglungere le baite dei 
Monti Bendonle. m. 1025 (ore 
2.30). 

'Si continua sul fianco del 
Doisso di Naro, si oltreijiassano 
le baite omonime o si riesoe al
l'Alpe Salescìa m . 1381. 

Superatì due avwiallamenti, 
ci s'inerpica su una ripida co-
sta e si perviene sul sentiero 
ohe. voUgendo a sinistra con
duce aM'Alpe Palii m. 1813 (o-
re 2.30-5). 

Dall'alpeggio ci si mette sul
la la,rsra dorsale nord-orienitale 
e per i l suo facile e comodo dòir-
so si continua la marcia fino 
al la vetta (ore 1-6). 

e) per U costolone Nord-Est, 
ore 5; ©lememtare. - Itinerario 
a;l)bastanza frequentato, perdhò 

tócca la ChlesritTa i l San Ber-
nardo. 

Da Musso, costeggiando ojn 
torrentello, ci si p o r t a a ua 
gnippio di case e, d a queste, ai 
oasoìlarl di Croda m. 346. 

Si rimonta l 'ampio flanciu 
della montagna, disseminato di 
baite e, dopo aver raiggiointo 
quelle di Montagna m. 769,,si 
arr-iva alla Chìestetta Ai S<iti 
Bernardo va. 1104 (ore 2.30). 

Si risale la prima pa r t e del
la dorsale in leggera pemrienxa, 
si vìnce la parte mediana più 
stffietta e ripida, e, suii)erata a 
gevolmente la parte terminale, 
si tocca la vetta (ore 2.30-5). 

d) per II versante Nord, ore 
6; elementare. - E ' l'itinerario 
più eocemitrlco, ma più fresco. 

Da Dongo si raggiunge Mar-
Unico e per mnlattieTa. d si 
dirige, con largo giro, a Tega 
no, CO'sta e Guaggio dì Sapra, 
località situate sul fianco meri
dionale della Val Dongana-
' basciaito a sinistra un sen-

tiero ohe conduoe alla Ohieset 
ta- 'di San Bernardo,- sl-dontl-
nna la marcia veaiso MoUarel 
lo, e, • giunti al disopra deilla 
fi^ana di Piazze, si svolta a de 
stra e ci ei mette neil solco o-
rlentale della Vadle del Mar-
Hutto. 

Raggiunto 11 costolone su cui 
e sito l'Alpe Paravina m. 128,3, 
si attraversa u n ipendio acciden-
tato e ci si portja nel solco pirin-
ciipale della Valle del Maimotto. 

Ci si sposta allora a sinistTa, 
risalendo im'altra diramazione 
e, dopo èssere passiatl dal ca
solare di Fregèe e dall'Alpe 
SfCiiruìa m. 1739, s'infila -va sen
tiero ohe punta direttamente 
alila vetta. 

e) pe r l a cresta Ovest, ore 1; 
elementare. - Breve traversata 
di cresta. Dal Monte Mmn\otto 
si siegue la cresta, oppure i fia,ii-
chl di essa, con vedute sulla tfr 
stata della Val Senagtra e dell 
la Valle del Marnotto. 

Dott. Silvio Saglio 

Si 

La l a l l y , . dì Catalani 
il delicato romantico 
cantore della montagna 

Vita troppo breve le dolorosa eb 
be Alfredo Catalani, e il male die 
lo jninava ha indubbiamentp. in̂  
jhiìto sull'arte sua: ed è strano 
che proprio lui, che neppure in 
arte mostrò di possedere una fi
bra gagliarda, abbia creato l'uni 
ca opera in cui la montagna si può 
ronfiderare la protagonista, comi 
del BoriiS si può considerare pru-

Particolarmente cara a noi aman
ti della montagna, per quel -pro 
fumo alpestre che ^enwna da mot 
t^ sue -pagine, quest'opera, riap 
parsa alla " Scala " a celebrazione 
del cinquantenario della morte del
l'Autore, ha miovantente dato vik 
a ,quei discordi pareri che hanne 
sempre seguito ogni suo ritorno 
sulle scene. Chi -vuol negare m 
forte carattere alla protagonista, d'i 
l'ha trovata " fortemente dinami 
ca ", chi l'ha paragonata a Car 
men, chi a Santuzza, chi perfino ' 
Manon. Certo tutte queste eroim 
dei melodrammi ottocenteschi han 
no iqualcosa in comune, ma Wall] 
può sembrare, a noi alpinisti^ ii 
virtù dell'ambiente in cui vì-ve, do 
tata di una forza d'animo portico 
lare. E' un po' l'idealizzazioM 
dello stesso Catalani: un'animi 
forte, che vorrebbe essere superio 
re a tutto, ana che è vinta da uni 
forza maggiore: il maestro dal ma 
le. la sua più appassionata creatu 
ra dall'amore. 

Povero Catalani! Non ebbe 
tempo di difendere la sua open 
dalle accuse di wagnerismo, se twt 
proprio infondate, certo esagerate 
Fu accusato di usare uno stile i 
brido, senza personalità. Non è qu 
il caso di difendere quest'accusa 
elle a me sembra molto ingiusta 
ma si può far osservare che quel 
lo che massimamente interessi 
noi, /quello sì che è veramente » 
riginale! E' il vivace ritmo dell' 
danze alpestri, è V echeggiare d^ 
corni da caccia, è la mesta con 
zone di Walther con l'appassionaìi 
invocazione alla neve, è il prelu 
dio del quarto atto che vuol forst 
descrivere la valanga. 

Quest'anno, che l'attività aìpin 
stica è, purtroppo, ridotta, si. sont 
vÌ€te volentieri anche le montagm 
di cartone della " Scala ". E * 
è avuta una edizione di guerra <! 
Wally veramente ottima, il mot 
stro Gabriele -Santini ha la mam 
particolarmente felice per quesl-
opere^ dell'ultimo ottocento ed hi 
diretto con impeto da vero alpini 
sta. Sulla scena la signora Caniglii 
ha dato vita all'amore e all'odù 
della protagonista con arte e vv 
ce insuperabili, ben coadiuvata da 
Lauri Volpi, che è certamente mol 
to più il rude montanaro Hagen 
bach che non il lezioso Duca i 
Mantova, e dal Tagliabile che noi 
riesce a farsi odiare neppure quan 
do fa perfettamente la parte di 
vile, eh sì, canta \troppo *enc/ ' 

E, considerato che dopo 50 ann 
quest'opera è forse più viva eh 
òlla prima rappresentazione, noi 
ci resta clie augurarle vita immor 
tale, come certo merita per l'ori 
ginalità dell'ispirazione e la geniali 
là dell'armonizzazione e della istiv 
mentazione di pura scuola classici 
italiana. 

Marcello Medetti 
Cai Guf Milano 
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AUa fine di luglio del 1932, sciamo il rifugio. Ci meittiiaimo 
[opo lUHa permanenza di quin- di buon passo su per-la r ipida 
liei giorni a Etègioz, capolungo e sconvolta morena frontale del 
li quell'oasi verde e di pa^e 
he è la Val Savara, m i trova-
0 ormai con un buon grado 
li allenamento. 

Infatti, saaita una gran par-
delie d m e che faiiBO coro-

,ì alla VaJsavaranche. per 
•hiudere degnamente tale pe-
•iodo di allenamento avevo vin-
0 — con due colkffhi di pro
n ta capacità — la Becca di 
^lonoialr dal nord e la cresta 
ord' del'l'Erbetet ohe raggi'Un-. 
emmo dal colle omonimo do-
K) 6 ore di lotta, resa fin trop-

interessante dall'enorme 
juanitità di neve' e di vetrato 
he ricopriva la roccia. 
Ragioni tecniche mi avevano 

ondotto sull'Erbetet : dia molto 
«mpo andavo facendo la corte 
Jla-magnifica cresta che attra^ 
,-erso le Punte Budden, la Boc-
:a Montandainè e il Piocoio 
Paradiso, va a*! unirsi al la cre
ata nord del Gran Papadiso, 
dopo u n percorso di oltre 4 
:'hiloinetri. 

L'avevo minutamente studiata 
»tto ogni aspetto e da ogni lato 
averva r i t ra t ta : dalla Gittvola, 

dal Grian Paradiso, d'ai Colle di 
Entreilor dal quale si'abbraccda 
con lo sguardo tu t ta la arcata, 

ogni qualvolta la vedevo sta-
;liarsi magnifica nella luice ros-
astfla del tramonto o livida e 

tetra contro un cielo denso di 
nubi di un giornata tempestosa 

mi soffermavo a guardarla, 
sentivo in me farsi vivo il de
siderio di ccjnquista. 

Queilla doveva essere l'ultima 
esplorazione; prima di ficcin-
gerci definitivamente al la im
presa volevamo studiare anco
ra qui Che t ra t to della cires.tiay e 
l'aerea vetta dell'Erbetet che l a 
domina per un buon t ra t to a-
vreibb? favorito il nostro com; 
pito. 

Ma di fronte a tale cresta co
sì accidentata e ancor bianchis
sima per urna, non lontana ne-
Niitata, i miei! ientusiasimi si 
smorzarono alquanto; il mio 
sguardo sì arrestaiva già dub
bioso ai primi gendarmi d'ella 
cresta sud dell'Erbetet, inoro-
stati di gWaccio, cresta che a-
vevo in programma per <juello 
stesso giorno, ma alla quale do^ 
vevo rinunziare per l 'ora ta rda 
e pier le pessime condizioni d'el
la montagna. 

Cosi stimai prematuro di ac-
oinéermi a tale impresta che si 
euninunciavia troppo risohiosa e 

attendere • tempi ma-. proferii 
gliori. ' • 

Per la parete noird-ovest ritor
nammo a valle in mezzo a una 
tormenta furiosa, e per parec
chi giorni, continuando il mal
tempo, rimanemmo a Dègioz ad 
oziare. 

Poi i miei colleghi riohiiaimati 
improwisiam,eaite in città, se ne 
andarono lasciand'ami solo coi 
miei progetti. 

Ristabilitosi il tempo, dopo 
una forzata Inerzia cominciai a 
ripensare seriamente al la mia 
oriesta. 

Eira giunto il momento di 
decidere, mia la cosa non era 
facilej ero privo di conupagni 
aUeniati, e per altro non mi 
sentivo di ripetere l'esperienaa 
fatta l'alino prima sulla cresta 
ovest del Gran Paradiso, dove, 
m a r coadiuvato dia due compa
gni occasionali, mi trovtaii più 
di una volta in criticissiima si
tuazione dalla quale non saprei 
dire come uscii. " 

Rinunciai all'ambizione della 
traversata senza guida e feci 
parie dei miei progetti con la 
migliore guida di Valsavaran-
ohe, Gabriela Preyet, al quale 
mi legano siaJdi vincoli di ami
cizia e che mi fu compiagno in 
alloune difflctìli salite sui monti 
della sua valle. 

Di comune accord'o sioartam-
mo l'idiea di una impresa Er-
bietet-Gran Paradiso per le per
sistenti cattive conidizioni del
la montagna e per desiderrio dS 
Preyet stesso diedi la p-refeiren-
za alla traversata dal. Picioolo 
al Gran Paradiso. 

Ambiente di rara imponenza 
. guesta traversata su di unf 
delle più belle e grandiose cre
ste della regione inteira si svol
ge in un ajmbiei'jte di rara, im
ponenza. 

Quasi tutta di ghiaccio, sem
pre in posizione libera e domli 
nante, a t ra t t i affilata ed ae
rea: al massimo grado, questa 
cresta ohe offre sul versante 
delia Valsavaranche la. visione 
indimentioalDile della parete 
nord-ovest del Gran Paraidiso, 
ertissimo sdrucciolo di'gliiaècio 
sul cui orlo si rimane per mol
to tempo, gode tuttora in Val
savaranche, anche a, cagione 
della' mai dimentioata catastro
fe toglese del 1904, famia di 
gnanidissima difficoltà. 

Accettai con entusiasmo la 
proposta di Gaiwlele che era 
ansieso di conoscere ta le oeJe-
beirrima cresta percorsa due so
le volte da guide dèlia s u a val
le e dopo brevi preparativi, nel 
tardo pomeìpiggio del 21 agosto 
siali'viamo a pernottare al Ri
fugio Vittorio Emanuele. 

Ij'alba lividla e .fredda pare 
annlinziare una giornata tem.-
Destoaa e massie grevi di nulbi 
stagnano sulla valle. 

Rimaniamo a lungo sul piaz
zale del rifugio ad Interroigaxe 
il cielo che qua e là presenta 
degli strappi di azzurro, e sol-
taaito alle cinque, quando il so. 
1© è riuscito a filtrare attra
verso la gnigia nuvolaglia, la 

glhLaicciaio del Gran Pairaidlso 
e in breve raggiungiamo il dos' 
'so di Moncorvè. • 

Per un peodio detritico scem-
diamo sul ghiacciaio di La'va-
ciù, tagliato dia ampi© ma j a d e 
crepacce e ci dirigiamo alla bla
sé della pairete avest del Pic
colo Paradiso. 

Vista di qu i , la paretie è 'v*̂  
raonente imponente: è una erta 
muraglia dì roccia rossastra 
fantasticamente dentellata e di
fesa alla base da una bastie 
nata quasi a picco e da una 
grande crepacela; 

Un breve e ripido canale di 
detriti moibillssimi miette a una 
larga cengia cosiparsa di pie
trame che taglia 11 fianco de
stro del costolone scelto per la 
nositra salita 

La percorriamo rapi diamente 
per sottrarci al pericp.lo di u n a 
possibile caduta-di assi, poiché 
le rocce e la neve del sottositan-
te ghiaccia;io ne po;rtiano le trac
ce non dubbie ed afferriamo le 
prime facili rocce. Saliamo co
sì con divertente arrampicata 
per un buon trat to e alle sette 
e trentacinque raggiuniglamo 
una minuscola spalla posta pro
prio sullo spigolo sUid-o'veist del
ia punta sud del Piccolo Para
diso. 

Sopra questo pianerottolo 
non più largo di un metro, a 
ridosso della cresta ci fermia
mo intenti a funzioni gastrono
miche e contemplaitiive. 

L'ambiente che ci circonda è 
veramente suggestivo : siamo al-
l'altezzia d'ella grande seracoa»-
ta del ghiacciaio del pìccolo 
Paradiso e di là dai canale ohe 
Bcenide dal eolle omonimio si er
ge vicinissima le imponeinte la 
parete nord-ovest del Gnan Pa-
iradiso, ohe ha già scrollato 
gran parte della neve che quin
dici giorni addietro la ricopri
va, e ohe moistra a nudo là sua 
s trut tura possente dì ghiaccio 
verdastro, solcato da esili ner
vature rocciose. 

Qui fa freddo e l 'ombra li
vida che ci avvolge e che proiet
ta tut to in tomo a noi l 'al ta 
muraglia che ci sovrasta fa 
sicorrere qualche brivido per la 
nostra schiena e istiniivamente 
lo sguardo' sale in aito verso il 
cielo, come se anelasse alle cia-
rezze del sole che già ìHumina 
la cresta ancor ilontana 

Dopo. pochi minuti balziamo 
in piedi e, messici alla corda', 
riprendiamo' la salita. , -
" iLà'piarete che ineomibesuh ri
piano della nostra sosta è stra
piombante; con uma breive tiia-
veirsata a destra- su di una cen
gia larga pochi centimetri ©-
vitiamo il primo serio ostacolo. 

Dì qui la parete è tutto un 
susseguirsi continuo di camini, 
lastroni o placche fessurate. In
terrotte qua e Ta da brevi ri
piani detrìtici. 

L 'arrampicata noni difficile e 
sen^pre interessantissknia è 
oonidotta a ritmio veloce da 
Preyet che andh© quest'oggi 
dimostra di possedere ancora, 
malgrado i ,suoi quarantacin
que anni suonati, una Invidia
bile energia. 

Poco pr ima di giungere al 
grande gendarme roccioso ohe 
sorge a due terzi d'altezza sul
lo spigolo sud-ovest, incontria
mo T'unico passo difflcile di tut
ta la salita: uoia placca piutto^ 
sto liscia e vetrata vaie a fre
nare un po' l'ardore giovanile 
di Gabriele; ma per poco, cliè 
l 'arrampicata riprende veloce, 
su per l 'erta paTet© compreisa 
t ra lo spigolo e il muro di 
gihiaccio che sorregge la cresta 
sud del Piccolo Paradiso. 

Un ripido scaglione porta al
la cresta, terminale; è formiata 
da un. caos di rocce rotte e con
torte, di blocchi accatastati, di 
lastroni fessurati su per i quali 
si gale con .divertente arrampi
cata; ancora pochi metri di fo
cili rocce e alle nove e trenta-
cinquiè Slnichiamo sulla cresta 
presso la vetta della punita sud, 
in un meravig'lioso trionfo di 
azzurro e di sole. 

Nell'atmosfera tepida della 
vetta conquistata in poco più 
di quattro ore da che abbiamo 
lasciato' il rifugio, ci concedia
mo un po' di ripoiso. 

Non un alito di vento 'viene 
a turbare il silenzio e la solen
nità dì questi istanti e 1 nostri 
occhi, orami avvezzi all 'ombra 
fredda della parete ora salita, 
mal sopportano tanto sfolgorio 
di luce. 

Sopra di noi il cielo è inten
samente azzurro, mentre in 
basso a parecchie centinaia di 
metri densi mari di nubi resi
dui della bufera di primo mat
tino, stagnano sulle valli. 

Dinanzi a noi, magnifica niel
la sua aMìagliante bianidheKsja. 
si pirofila axdita la cresta che 
t ra pochi istanti attacoherem'O. 

inizio della traversata 
Alle dieci precdee, ripresi i 

sacdhi, iniziamo la t raversata. 
Il primo t ra t to si s'volge sul 

dorsale ancora largo che con 
lenta discesa m'ette al colle del 
Piccolo Paradiso (m. 3887). 

In questo trat to la neve al
tissima e molle ostacola e ren
de lento il nostro procedere : 
dopo duecento metri di tale de
lizia, quando incominciiavamo 
già a preoccuparci seriamente 
pier questo ,ostacolo inaspettato, 
la neve ai fa d'improvviso più 
consistente, cosiccìiè pos8iiam.o 
filare. Una breve discesa per 
rocce elementari e per qualtìhe 
trat to di .ghiaccio affiorante ci 

porta al la stret ta insellatura 
del collg, 

Qui h a iniziio la cresta nord 
del Gran Paradiso. Subito do
po il colle l a cresta si assotti
glia ed aumenta raipidamento 
di pendenza per un centinaio di 
metri; a un lieve t ra t to Pianeg
giante fa seguito una insella
tura larga pochi m«tri ed' or
lata sul versante di Cogne di 
una sottile cornice. 

,Da questa, inisellatura la cre
sta balza ripida In alto per una 
cinquantina di metri sino a di
ventare ertissima ed affilata nel 
t rat to ohe immediatamente pre
cede il gendarme roccioso quo
tato m. 3964 e posto proprio sul 
tagliente della cresta. 

Velocemente risaliamo il pen
dìo intagliando qualche gradi
no dove la neve che ricopre U 
ghiaccio (fello spigolo è più du
ra e ai) le dieci e quarantacin
que tocchiamo le prime rocce. 

Il passaggio dallo spigolo, in 
questo t rat to di ghiacciò vivo, 
alile rocce basali del gendarme, 
è quanto mai scabroso per una 
sottilp lastira dì ghiaccio che si 
tnsimu'a sulla roccia maschc' 
Bando ogni appiglio: è soilo do
po un lavoro diirato paredclhi 
miiniuti che Preyet, facendo sal
tare Con la piocozzia il vetrato 
che tappezza la roccia, riesce a 
scovare un esile lappiglio nel 
lastrone che ci fronteggia e che 
ci permette dì raggiungere il 
piede del gendaTitie. 

Ci sta innanzi ora una bella 
parete di roccia sai dissima alita 
una ventina di metri, che si va 
assottigliando verso l 'alto 'jino 
a diventare larga pochi palmi, 
tagliata in tu t t a la sua altezza 
da strette fessure orizzontali: 
per quanto vista dal basso ab
bia un aspetto piuttosto arci-
gno> l'arramipicata su per la 
parete dotata di magnifici appi
gli non è affatto difficile. 

Gli ult imi metri in leggero 
strapiombo si evitano mediante 
unta traversata sul versiante o-
vesit, breve, ma assai esposta. 

Viailioato il gendarme e suipe-
nato un t ra t to di roccia piia-
ncggiainte che la segue, affer
riamo nluovamente lo spigolo. 

Qui ha inizi.o il t ra t to Più in^ 
teresaante di tu t ta la traversa
ta, e quello che ha reso triste-
metìte famosa questa cresta. 

Il tratto più Interessante 
Sui versante di Cogmie qual

che imefero sotto U orinale cor
re per lungo trat to urna sferetta 
ciengia rocciosa che costituisice 
la sommità della parete ohe so-
"etienè là cresta' dar'versaihite 
est. , , • • . 

iSopra questa cienigia e per tut
t a la sua lunghezza una fan
tastica camice di ghiajccio az
zurra, magnificamente Tàbestea-
ta e orlata di grossi ghiaccioli 
si protende per parecchi metri 
sul suolo; mentre a destra anco
ra immersa nell'ombra del mat
tino l a parete nord-o-vest del 
Gran Paradiso sifugge -vertigi
nosa e si perde 400 metri più 
in basso nel ghiacciaio di La-
•waidù. ' 

E' qui che con ogiil probahi-
lità avvenne l'inteidienite,che co-
sttò la vita a urna cordata di 
inglesii eh© nel lontano luglio 
del 1904 percorreva 1 a cresta in 
Senso contrario. Per evitare,le 
paurosie comici, sciesero foree 
troppo sul vg'rsanite nord-ovest 
diove la pendenza è quanto mai 
forte 6 un incidente ohe non, è 
dato sapere provocò la cata
strofe. 

Rimaniamo brevi istanti a 
contemplare quesita sublime q-
pera del ghiacdio che ha in sé 
quialche cosa di veramemte fan
tastico e riprendiamo tosto la 
salita. 

Contrariamente a quanto ai-
ferma qualcuno, non riteniamo 
consigliabile lo scendere sulla 
cengia rocciosa perchè, a parte 
la minaccia sempre presente 
della enorme cornice ohe incom
be sul capo-, ci sembra ohe tale 
dieviiazione debba»costituire un 
inultile perditempo. 

Senza abbandoniare la cresta, 
tenendoci a prudente distanza 
dalla cornice e senza tut tavia 
scendere sul versante nord
ovest, dopo un accurato taglio 
di gradini, riusciamo senza in
toppi al termine del lungo trat
to orizzontale. 
, Non più di' cinquanta metri di 
d'islivello ci separano dalla vet
ta che si profila ormai vicina. 

Dal punto ohe abbiamo nag 
giunto, la cresta con un balzo 
impTessionante. si lancia verso 
U cielo, libera da cornice, af
filata al massimo grado e con 
arditissima curva simile a gi
gantesca scimitarra 'va ad unir
si alle rocce ohe costituiscono 
la vetta del Gran Par,àdiso. 

La visione lndin)enticiail)ile di 
questo t ra t to di ciiesta, mena-vi-
glioso capolavoro della na tura , 
fa battere forte il cuore. lL,a 
cresta s'è fatta ommai così sot
tile che non è più possibile se
guirne il filo: ci teniamo a cir--
oa un m'etro siul versante ^i 
Cogne sotto il tagliente, nel 
quale incidiamo appigli per la 
marno destra, che ci a iu ta cosi 
a sollevarci da un gradino al
l'altro, librati su pendìo -verti-
gin oso della parete est. 

Dopo uin notevole tratto di sa
lita la cresta diminuisce quiasi 
insensibilmente la pendenza, si 
allarga, sì fa orizzontale e alle 
dodici, superata la vetta ne
vosa siamo sulle rocce presso il 
medaglione d'ella Madonna. 

Che importa se un triste fu
migar di nebbia •vicine ora dal 
basso ad avvolgerci e ci ìmpie-

glie della Valnoniey, l'un l'al
t r a rincorrentesi, in u n a aerea 
linea, dalle mere rocce'dlella 
Punita di Cerasole alla selvag
gia parete della Roccia Viva? 

Giù nella Valsavara e. più 
lontano, stilla.. mole podtìrosia 
del Monte Bianco, è tut to un 
trip-udio di luce, un trioaifo dì 
sole e nei nostri cuori ohe esul
tano per la . traversata felice
mente compiuta, è. una incon
tenibile gioia! 

Sdraiati sulle rocce della vet
ta, r imaniamo a lungo assorti 
e silenziosi, mentre li nositro 
sguardo cerca t r a le nebbie, ohe 
impetuose folate vanno, a tratt i 
squarcianldo, la cresta ora sa
lita, per la quale ablxiiamo d'a 
to due ore intensamenrtie vissu
te e ohe ci h a offerto quadri dì 
incomparabile bellezza. 

Questa sera quando le ombre 
violacee del tramonto avranno 
già invaso la valle, ritoi'mando 
a Dègióz, coglieremo le delicate 
corolle variopinte cihe, occhieg
giano tra l 'erba sul cig-lio del 
.sentiero; anche questa volta, 
come sempre, l'umile Madon
nina di Maisonnasse avrà l'o
maggio di piccoli fiorì delllal-
pè, i fiori della nostra gratitu
dine. 

Luigi Pogliani 

Prime (ì) salite... 
' Qualche tempo fa un quotidiano 

sportivo ha pubblicato un articolo 
interessante. Si trattava della pri
ma ascensione di una vetta nel 
gruppo del Monte Bianco! La cosa 
ha veramente destato interesse. 

Davvero ammirevole quell'auda
ce che da solo ha compiuto una 
scalata che i molti alpinisti di pas
saggio per Cormalore non hanno 
nemmeno tentato, benché sia lì, 
provocante, a. portata di mano. 
Chissà perchè? . Forse ignoravano 
che vi fosse una 'prima' da fare, 
oppure erano intimiditi dalle dif
ficoltà! Questi vecchi alpinisti! 
Piuttosto che cimentarsi in una 
bella prima, si adattano a ripete
re vie di non precisabile difficoltà, 
nascoste e fuori rfi mano: Monte 
Bianco, Dente, Glorasse..., tutta 
roba ormai da vecchi. 

' Per fortuna ci &ono anche gli 
alpinisti che fanno solo prime a-
scensioni ,<i costo di tutto. Trovano 
ovunque qualche cosa di nuovo 
da fare, pur che sia. Che soddU-
sfazione, poi! Tutti ne parlano; e 
se l'impresa merita, &i fa parlare 
anche qualche giornale. E maga
ri' ci si cimenta sfoggiando sul 
maqlione, ben in risalto, una pa
tacca col nome della ben nota 
Scuola dì Val Rosandra; chi non 
la conosce? Ammirazione •? suc
cesso sicuri, per. l'audace. 
;\'Dimenticavo di nominare la vet
ta: precisamente U versante est 
del M. Chellf {metri 2343 sul li
vello del mare], che eleva la "ua 
cima a circa mille metri sopra 
Cormaiore. Naturalmente si tratta 
rti una prima salita "alpinistica", 
cioè fatta da un alpinista, che al
trimenti tutte le mattine, anche 
con la pioggia, stille cenge er'wse 
che salgono a zig zag «« per il 
pendio, passa Aldo col suo gregge 
di pecore, un centinaio circa, tut
te bianche... 

Tutte le sere, verso.le sette, Al
do ritoma per la stessa via. Sulle 
spalle ha sempre un bel fascio di 
rame secche, staccate dai larici 
che crescono qua e là su per la 
"parete" grigioverde. 

'Stasera Aldo passa per Dolonne, 
accigliato. Ha 14 anni e sa leggere 
benissimo. Ho fatto proprio male 
a dargli da leggere quell'articolo! 
: Sappiamo che lo scalatore a un 

certo punto s'è perfino incrodato, 
tanto che alcuni alpini sono corsi 
a' disincagliarlo, e si son presi dai 
rabbuffi perchè non hanno avuto 
dispetto di lui, che • è... istruttore 
della Scuola di Val Rosandra. Dia
mine, e dire che il sottoscritto non 
aveva nemmeno mai saputa, di a-
verlo avuto per collega, anzi nem
meno, per allievo. 
V Merino 'Gobbo 
r Istrutore abilitato della 

; • Scuola Naz. di Val Rosandra 

Èli l iDici dell'alpe" a Trarep 
;-Si itila notizia che a Trarego 
(Veribania) % stato costituito un 
gruppo di «Amici dell'Alpe», a-
vente i-o scopo di incrementare -la 
ooMura e il ripopolamento degli 
alberi sulle montagne dell' alto 
Xeiibano. La lodevole Iniziativa 
sarà seguita da altri Comuni. 

Tre scopifotlerrete 
acquistando ! libri delle nostre combinazioni : 

1) Arricchire la vostra biblioteca^delle migliori òpere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti dì 
ridotta attività in montagna,; ': ' 

2) Godere éi sensìbili riduzioni ;suì prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni di 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 

Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi si 
intendano franco di porto a domicilio; 11 pr imo importo è 
quello di copertina, U secondo fé 11 costo ne t to pel lettori: 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
GugUermlna e Lam.pugnanl: Vette 
Franco GrottanellI: Se questa : è stata la 

vita..., In 8°, 212 pagg.. III. a rotocalco 
Ettore Castigllonl: Guida sciìstica,.delle Do

lomiti, 540 pagg., con 80 tavole fuori te 
sto. Fascicolo annesso con 12* cari;Ine 

L. 25,— 23,— 

» 30.— 2 5 . ^ 

^«..50,.--..Hl5.— •— itinerari-*". •. '-.•«=..;-.Ì.J.Ì,5-"^V- ;; >•S.̂ ?"'»'»»•»«»-

COLLEZIONE « MONTAGNA » DE L'EROICA DI MILANO: 
A. Taneslnl: Il Diovaio delle Dolomiti - Tita 

• Piaz . . . . . . . . . . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe, 6» ediz. 
A. Patroni: La conquista dei ghiaccia . . . 
Oh. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 

2» edizione . . . i . . •• . . . . 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo . . . 

L. 15,— 13,50 
» 15,— 13,50 
» 15,— 13,50 

9,50 
9,50 
9,50 
9,50 
9.50 
8,50 

9,50 
9,50 
9,50 
9,50 
9,50 
9,50 

9,50 
9,50 

9,50 
9,50 
9,50 

» 10,50 
> 10,50 

G. Kugy: Le Alpi Giulie . . . . . . . . > 10,50 
G.. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia,'1° . . . » 10,50 
E. C. Lammer: Fontana dì Giovinezza, 2" . » 10,50 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2.o . . . » 10,59 
G. Mazzetti: La montagna presa in giro, 3.a 

edizione . . . . . . . . r '. . . . . » 10,50 
E. Sebastiani: Là malga dei cento campani » 10,50 
G. Mazzetti: Grandi imprese del Cervino . » 10,50 
U. Riva: Scarponate, 2» edizione » 10,50 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2" ed. » 10,50 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute •» 10,50 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle razze, 

romanzo . » 10,50 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . » 10,50 
V. RakosI: Quando le campane ^on suo

nano più romanzo . . . .' » 10,50 
M. Pllatl: Arf-ampìcare . . . . . . . . » 10,50 
G. Mazzetti: La grande parete,. . . . . » 10,30 

CASA EDITRICE U. HOEPLI DI MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico » 85,— 
Piero Ghlgllone: Le mie scalate nei cinque 

continenti . » 120,—• 
Magg. E. Silvestri: Sci agonistico Ca . . . » 45,— 

SCI C.A.L MILANO 
Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'Ada-

mello, ed. Anonima Bolls di Bergaraio . » 18,— 10,— 
Dott. Silvio Sagllo:'> Cento domeniche e 

quattro settimartfi, raccolta monogra
fie de «Lo Scarpone» » —,— 10,— 

C.A.I. BERGAMO 
L. G. Sugllanl: Guida sciìstica delle. Alpi O-

robiche » 30,— 25,— 
EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini : Tormenta sull'Alpe . . . . » 12,-
S. E. M. , 

Eugenio Fasana: Cinquant'armìdi vita della 
Società Escursionisti Milanesi 

80,-

110,̂ -
40,-

10,50 

22,— 
(pel residenti fuori Milano L. 3 In più per spese postali) 

Pagamento anticipato. Non si fanno spedizioni, contro 
assegna. Inviare vaglia postali o assegni bancari all 'Ammi
nistrazione de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), op
pure in contant i al nostro recapito di via Meravigli 14, pres
so Edoardo Colombo. , 

11»»*' 

Sul ghiacciaio del Gigante, verso il Requin e il Gruppo del-
disoe la vista d^ le supeilbe giù- l'AiguUle Verte ' (da un bozzetto di Angelo Abrate). 

Non è con eccessivo entusia
smo dhe mi accingo, per l'emne-
sima Volta, ad ent rare nel 'vivo 
di u n tema ohe ogni volta urta 
la suscettibilità dì inldi'viidui e 
di sodalizi dhe, per necessità di 
cose, devontf interpretare la mia 
eaposizione come un «j'accuse». 

Non c'è dubbio però die ciò 
può gettare sprazzi d ì luce •viva 
sui valori e le mesciiinità tì'el-
ranimia dell'alpinista In azio
ne, poichè> se al ohiaroT« di 
questa luce dobbiamo inchinar
ci davanti ad espressioni di pro
fonda umanità, ad latti di soli
darietà eirbica e dì perfetto al
truismo, che raggiungono le i-
deali cime del sublime, d'altro 
canto, in omaggio al la verità, 
non si pilo evitare dì condurre 
il lettosre attraverso i gelidi 
meandri delle piccole viltà, ov'è 
legge suprema l'igiene persona
le, ove la lotta per la •vita è 
tailvolta espressa in foa?ma di 
primordiale egoismo. 

Più volte, quando veniva a ve-
rif ioarsi un oaso del genere, mi 
sentivo invaso di un sacro fu
rore e mi dicevo che una buona 
volta, per amore della collet
tività 'silpìna, qualcuno dovreb
be armarsi del necessario corag
gio per mettere a nudo questa 
piaga e individuiarne i rimedi. 
Senza riguardi per nessuno. 

Anche ì miei amici, dhe mi 
considerano un po' lo specia
lista in salvataggi, che cono-
scono le mie pene e le mie orisi 
di coscienza al riguiardo, mi in
vitarono ripetutamente ad alza
re la sferza e fustigare senza 
pietà chi, i n qualche modo, si 
è reso colpevole dì « lesa uma
nità ». 

Infatti io penso che il passa
re sotto silenzio azioni (ripro
vevoli o comunque mancanze 
che cooperarono alla conclusio
ne di una tragedia, per l'unico 
motivò di non uittare il colpe
vole in buona o in mala fede, 
siia la sanzione di a t t i condan
nabili e non autentica carità 
del prossimo. 

Questo apinoso problema ohe 
mi tormenta d'ai primi tempi 
dalla mia carriera alpina, mi 
spìnse talvolta a segnalare al 
puMìlìoo qualche tìpico oaso in 
cui, per leggerezza o trascura
tezza, o mancanza di organiz
zazione dell'opera dì salvatag
gio, andarono perdute delle 'vi
te umane. L'esito delle mie re
criminazioni fu piuttosto scar
so, per non dir nullo. 

Oggi penso die , sarebbe im
perdonabile debolezza da parte 
mia lasciarmi scoraggiare dal
l'esito negativo rielle mie spo
radiche critiche sui salvataggi, 
e dalle indignate argomentazio
ni degli onnuncoli dhe nell'ai 
pinismo non scorgono che una 
palestra per divertirsi. 

Penso ohe san'ebbe colpevolez
za da par te mia lasciarmi vin
cer©: *la,lla--adpugn anza. 4 1 ,iinet 
ter a nudo la pairte -più mcisohl-
na di una classe dì uomiini, in
negabilmente benemerita, alla 
quale appartengo: la classe del 
le guide alpine. 

Penso pure che, per logica 
necessità, la mia sferza non può 

I esaere né mite, né cameratesca-
anidhe se la mia clamorosa chia
mata al (ciradde rationem » po
trebbe venire interpretata co
me un artificiale mecoanttsmo 
destinato ad espormi in primo 
piano davanti a u n pubblico «a 
priori » munito di turibolo. 

Penso infine che la voce dhe 
u r l a nel deserto non sia affat
to inutile; penso che il non la
sciarsi scoraggiare dall'eteimo 
silenzio ohe risponde, possa un 
glorino portare inaspettatamen
te i suoi frutti; l'incessante 
« delenda Cartago » di Catone 
portò al la distruzione del mag
gior nemico di Roma e all'Im
pero dì "Traiano. 

Mi sembira che il problema 
dCvrebbe interessare soprattut
to il C.A.I. e Associazioni af
fini. 

E' certo che Introdurre la ma
no in un simile vespaio, per 
non venir meno a u a pulsante 
sentimento di umanità, non è 
cosa simpatica e non può es
sere la prerogativa dell'uomo in 
serie. 

Perchè mi sono eentito ripe-
bere più volte recriminazioni ohe 
a nulla giovano? Perchè esporre 
i nostri intimi pannolini al so
le? Perchè scoprire gli altarini 
che non ci fanno onore? 
. Così io pure sono rimasto lun
ghi anni allo stato dei buoni 
propositi. Non mi sono miai de
cìso a pubblicar© u n a denun
cia a fondo, una discussione, 
sia pure accademica, sulle cau
se delle tragedie alpine, e d'in
dicarne eventuali rimedi. Mi 
sono limitato ad oirlare talvolta 
la mia indignazione sul luogo 
della tragedia contro i pigmei 
o mutilati morali, che momen
taneamente risvegliavano in me 
una santa ribellione contro i 
profamiatori di quanto vi è di 
più eccelso in un 'anima no
bile.: il rispetto della vita u-
mana. 

Un giorno in cui il mio staito 
dì ebollizione raggiunse il pun
to da prcvooare lo scoppio di 
un elementare furoire fu in oc
casione della valEunga del Sass 
Beccè al Paso Pondoi nel 1937: 
la più grande catastrofe alpiina 
delle Dolomiti e u n a delle più 
iimmani che abbia funiestato le 
Alpi: 18 sepolti, 8 morti, 1 e-
stratto vìvo dapo venti ore. 
Nella manchevolezza dell'opera 
di salvataggio credetti di scor
gere la causa della morte di 
due dei sinistrati, e con una 
pazienza da certosino oondlussi 
per mio contO' un'inchiesta asso-
lutameinte rigorosa, con la più 
pura oggettività, tenendo conto 
di tutto, non trascurando nul
la, soppesando il racconto e le 
osservazioni di tu t t i ì protago
nisti e dei piccoli attori del 
dramma e dell'opera dì salva
taggio. La forma era indubbia

mente un po' violenta, ma il 
contenuto di sostanziale •valore, 
perché metterva a nudo gli er
rori commessi, e indicavia, 
in nome dell'umanità e dell'al
pinismo, di cercare correttivi 
per non incorrere più in simili 
errori. 

L a mia esposizione tendeva 
semplicemente a fare opera 
chirurgica, null 'altro. E' ovvio 
dhe per cuiriare d^fle malattie 
non bisogna inidietreggi.aire di 
fronte a delle operazioni dolo
rose. Invocavo la luce, invoca
vo rimedi radicali perchè altre 
vite in futuro potesseiro essere 
risparmiate. 

Non trovai né in I tal ia né in 
Germania una rivista ohe ospi
tasse il mio articolo. 

Non v'è dubbio che questa 
m'ancanza di pubblicità di tipi
ci errari commessi, causerà in 
B'Wenlre, in casi identici, il sa
crificio di altre vite -umane. 

Pc'/mettete quindi che lasci 
parlare la storia, alzando co
raggiosamente il sipario su 
qualche triste e istruttiva scena 
che sì riferisce a molte mie è-
siperienae, e a cupi visioni, pin
gui di sacro egoismo. 

Tita Piaz 

Studenti, giovani appas

sionati delle Alpi ! 

Fatevi soci subito del 
CAI e frequentate la mon
tagna : avrete così diritto 
al certificato che •vi am
metterà al Corpo degli Al
pini. ( 

cicioi 
Itinerari milanesi 

Al Monte Barro - Milano, Mon
za, Carate Brianza, Besana. 
Mont|icello, Bevera, Dolzago, 
Oggiono, GaJibiate, M. Barro 
<im. 922). Galbiate, doriate, 
Cicognola, Milano : km- 100 
circa. (Vcigg. descriz. dett. «Lo 
Scarpone». 1-4-42 e 16-12-42: 
mom. Saglio). 

Al Monte Monarco - Milano, 
Saronno. Tradate, "Varese, In. 
duno 01., Vedetta M. Moniar-
00 m. 858). Ritomo dalla 
medesima: km. 110. (Vegg. 
descriz. dntt. «Lo Scarpone», 
16-4-1942). 

Alla Cónca di Grezzo: Milano. 
Inverigo, Erba, Asso, Lasni-
go, Conca di Grezzo (m. 816), 
Cavai di Bami (m. 917), Bar-
ni, Asso, Erba, Milano : chi
lometri 113 circa (vegg. de
scriz. dett. 16-4-1942). 

All'Alpe del Viceré e Monte 
Boletto • Milano, Inverigo, Er
ba, Albavilla, Alpe del Vice-
rè (m. 858), Capanna S. Pie-
Uro, M. Boletto (m. 1254), 
Bondella. S. Majurizio, Bruna-
te, Como, Milano km. 110 cir
ca (vegg. descriz. dett. « Lo 
Scarpone ». 16-4-1942). 

Al Monte Cornizzolo - Milano, 
Monza, Monticello. Oggionb. 
Sala al Barro, Givate, Monte 
Cornizzolo (m. 1241) Givate, 
Pusiano, iErba, Milano: km. 
98 circa (vegg. descriz. dett. 
« Lo Scarpone ». 1-5-1942). 

Ai Corni di Canzo - Milano, In
verigo, Erba, Ganzo, Alpe 
Grasso. Corni di Ganzo (me
tri 1372), Ganzo. Erba, Mila
no km. 95. Questa gita diven
ta molto più interessante fa
cendo la traversada a Va;lma-
drera e ritornando a Milano 
dalla statale dì Lecco (vegg. 
descriz. dett. « Lo Scarpone », 
16-6-1942). 

Itinerari torinesi 
A La Colletta, Coazze e al San

tuario di N. S. Lourdes al 
Selvaggio - Torino, Orbassa-
no, Piossasco, Cumiana, La 
Colletta (m. 621), Giaveno, 
Coazze (m. 757), Sanituario di 
N. S. di Lourdes al Selvaggio 
(m. 686), Avigliana, Riivoli, 
Torino: km. 85 (vegg. descr. 
dett. « Lo Scarpone », 16.4-'42 
e «Stampa Sera» 3-9-1942). 

Ai Tre Denti di Cumiana - Da 
Torino a Orbassano e Piossa
sco. Da qui dopo qualche chi
lometro bivio a destra per Cu
miana (m. 377), grazioso pae
sino in bella e ampia conica. 
Lasciate i cicli, per le frazioni 
Porta e Chiomo per giacile 
sentiero si sale in un'ora e 
mezza circa ai famosi Tre 
Denti (m. 1343). Ridiscesi a 
Cumiana si ritorna a Tonno 
dalia medesima : km. 60 cir
ca (vegg. anche « Stampa Se
ra », 9-5-1942). 

Al Colle del Lys - Torino, Ri
vali, Avigliana, Almese, Ru-
biana. Montellato, Colle del 
liys (m. 1311), Niquidetto, Gol 
San Giovanni, Viù, Lanzo, Gi-
riè, Torino: km. 106 circa 
(v. descriz. dett. « Lo Scarpo
ne », 16-4-1942 e anche « Stam
pa Sera » del 4-7-1942); 

^Itinerari romani 
Giro Colli Laziali - Eoma, Grot-

taferrata ,Marino, Castel Gan-
dolfo. Aricela. Lago di Nemi, 
Eoooa di Papa (m. 640), Fra
scati, Monte Gompatri. Ro
ma : km. 100 circa (vegg. de
scriz. dett. « Lo Scarpone »,' 
1-4-1942). 

Giro Monti Prenestini - Roma, 
S. Cesareo, Palestrina, Ca
stel S. Pietro Romano, Capra-
nico Prenestina (m. 915), Pi-
soniano, Tivoli, Roma: km. 
98 circa (vegg. descriz. dett. 
«Lo Scaripone », 1-4-1942). 
Percorsi che richiedono un 

certo grado di allenamento che 
si sarà acquisito in gite brevi 
nei dintorni della Capitale. 

A proposito 

di organizzazione toristica 
della montagna 

La stampa turistieo-sportiva 
e parte di quella quotìdiania sta 
dibattendo da qualche tempo a 
questa parte, il problemu della 
argan-izzazione della mxmtoignu. 

Un- articolo pubbliccito alal
ia Gazzetta Azzurra di Genova' 
ha richiamato la particolare at
tenzione, perchè indubbiamente 
in lesso v<ingontì esposti dei con-
oettì interessanti. Ci permet
tiamo in proposilo far conosce
re il nostro punto di vista, che 
ritentiamo vicino alla re>altà da 
noi -cissufa. 

La. montagna, e per essa i ri
fugi alpini, rientra. nell'Orga
nizzazione turistica in un sen
so molto lato. La Direzione ge
nerale per il Turismo ed il CAI 
dovranno dìettare delle norme 
di massima; per il resto dovrà 
provvedere V organo periferico 
con la collaborazione continua 
del conduttore del rifugio ohe 
è quegli «he conosce, in. par
ticolare, dove dovrà e potrà at
tingere la sua clientela. 

Primo punto da prenderle in 
seria considerazione è dunque 
la scelta adeguala dei conSut-
tiori dei rifugi alpini. 

Circa, inwece, i rifugi-alber
ghi, la questione è diversa ed 
iit questa materia gli organi 
sopr,anom,inati fanno benissimo 
ad entrare in merito alla loro 
organizzazione ed alla loro di
sciplina. 

Auguriamoci, però, in merita 
ai rifugi-alberghi, che di que
sti ultimi sorgano gli ìnMspeTi^ 
sabili e che i mezzi stanziati dal 
superiore Ministero siano devo
luti soprattutto ai veri e pro
pri rifugi. 

Ciò premesso, xedianno dì 
trm-ciare dei confini fra turi
smo ed alpinismo, in base alla 
esperienza vissuta da tanti an
ni che pratichiamo ta. monta
gna. Diciamo anzitutto che il 
turista non pwò diventare di 
punto in bianco 'un alpinista. 
Il turista che viene a frequen
tare le località di mezza mon
tagna deve necess>ariamente in
cominciare con le gite di ca
rattere escursionistico oltre t 
mille metri e fino ai duemila. 

Dopo questo primo allena
mento, curando sia pure grosso 
modo l'abbigliamento alpinisti
co, potrà incominciare u fre
quentare l'alta montagna e i 
rifugi alpini. Solo cosi si può 
essere sicuri che questo turista, 
trasformatosi gradualmente in 
escursionista e successivamente 
in alpinista, trarrà quel godi
mento spirituale oltreché fisico, 
dalla montagna, -vale a dire do
po che avrà acquistato " sal
dezza di volontà e di nervi " ed 
adeguato allenamento ed edu
cazione alpinistica. 

Ove non si segua questo me
todo, noi continueremo ad ais-' 
sistere a certe scene pietose che 
S'Pesso sono all'ordine del gior
no n>ei rifugi, e che arrecano 
tanto fastidio ai veri alpinisti. 

Tommaso Reperto 

PUBBLICAZIOIVI RICEVUTE 

Montaigna, Rivista di letteratara e 
di arte alpina, N, 11-12 novemibre-
dicemhre 1942. Torino. L. 2. — Som
marlo: « Lamento strano » di Vin
cenzo Fusco. « Allo Scarpone », lirica 
di Ludovico Vergnano, « Uno qua-
lunrtue a una scuola di roccia delle 
tante, non importa quando ». di Ar. 
mando Blancardl. « Tra le Alpi e li 
mare », di Aurelio Garobbio. « Biblio
grafìa alpinistica e sciistica delle Al. 
pi italiane » (cont.) di G. Bertoglio 
e G. De Slmoni. Note di bivacco. Li
bri nostri. Notiziario G.I.S.M. Cen
tro nai'lonaJe Studi alpini. 

Falò. Sottosezione del C.A.I. Mila, 
no, — Notiziario mensile. Gennaio- • 
aprile 1943. 

Sol e Piccozza, Lugano, marzo 1943. 
Org'ano federativo della S.A.T.. — 
« Dai terrazzi alle creste - Etica seim>-
plice » di Carlo Torriani. « Studen-
teHo » di UlxiWo Monlco. « Una pro
cessione attraverso il S". Gottardo 
nell'anno 1163 ». Ricordi storici del 
San Bernardo di Cornano. Note di 
toponomastica: Bellinzona. Notiziario 
sociale. 

AUgemeine Schutzhutten Zeitungr, 
V ienna, marzo 1913. 

SCIONIX 
TIpo^A; per neve asciutta» farinosa 
Tipo B; per neve umida e recente 
Tipo C: per neve sciroccale e primaverile 
TipojFt per incollare pelle di foca tSÉB 
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LO SCARPONE 

N'«« 

FIOTTÌI 

Soci dispersi! 
Con •profonda commozione ab

biamo appreso che due nostri 
soci, da •parecchio tempo, <non 
danno notizie di sé, t si deb
bono quindi considerare d&sper-
sL Uno è Gabrielle de Hof
mann, guardiamarina sommer
gibilista, e raltro è il giovcme 
Alberto Acciarini, wmbattente 
siul fronte rwsso. 

Alle famiglie angosciate, alle 
quali la speranza e la miseri
cordia divina sono di unica e 
disperato conforto in questo do
loroso evento, rivolgiamo le no
stre più sincere espressioni di 
fraterna solidarietà, elevando 
voti perchè i due valorosi cal
mierati possano un giorno ri
trovare la via del ritomo e pl-
dare cosi la pace e la serenità 
ai loro cari. 

Soci feriti 
Il padre del noetro socio Stel

lar lo d'Angiolina, nel ringna-
ziaiPe la sezione del bollino per 
l'ianno XXI, oi infOTima dell'©-
roàco comportamento tenuto da 
suo figlio sul fronte russo, 

« Mio figlio — egli racconta, 
— sottotenente presso la " Tri
dentina", prese parte ai com
battimenti sul fronte russo per 
spezzare l' accerchiam,ent'o me-
mAco. Trovatosi alV avanguar
dia della colonrna, egli guidò 
O'U artiglieri all'attacco, in so
stegno del Battaglione alpini 
già impegnato. Dalle case raf
fiche di mitragliatrici battev<a-
rm il passaggio obbligato, e ri
mase colpito con due pallotto
le alla coscia sinistrio), nporttm-
do la frattura del femore. Ri
mase sul luogo del :combattl-
mento sino a sera. Dopo una 
giornata di dura e impetuosa 
lotta, la " Tridentina " sbara-
ffliò la Divisione sovietica; il 
villaggio fu €SPu,gnìato e furono 
catturati 40 cannoni ». 

Il valoroso nostro socio è de
gente ora in un ospedale della 
Riviera, dove eicairamente le 
aanorose e sollecite cure di qiuei 
Sanitari gli daranno la pristóoa 
salute. A lui giungano i no
str i affettuosi auguri pier un 
rap ido e oompìeto ristabili
mento. 

I militari ci scrivono.... 
DOMIBNi-CO SaVLERtV: «Vi rin. 

grazio lU questo gentile e gradito 
pensler'O {il bollino). La nostalgia 
delle belle gite fatte sulle monta
gne abruzzesi al canto della mon
tanara, unitamente alle serale tra
scorse in sede, è s>empre viva in 
me. In questo momento tutta la 
mia giovinezza, temprata nel cli
ma del CAI, è prolesa, per un al
tissimo, ideale, per il quale darò 
tutto me stesso come quando nelle 
scalate mettevo tuila la mia volon» 
là e la-Jnla energia nella gioia di 
arrivare all'agognata méta. A tut
ti invio il più inlimo e ramcrate-
sco aaluta ». 

(DANTE iMUBEtìlCI DA a\RBIA-
NO : « .... Dico ciò perchè — pur 
essendo militare richiamato — de-
s'ulero ugualmente effettuare il pa. 
gamento della quotai annuale per 
andare incontro, se pur modesta
mente, alte esigenze finanziarie che 
richiede la muUhforme attività di 
codesto benemerito Ente, ispirata 
ulta massima valorizzazione mate
riale e spirituale di tutto ciò che 
riguarda la montagna. Il mìo af
fettuoso e cameratesco saluto, im
prontata di schietta e granitica fe
de neìla Vittoria a vói tutti, diri
genti e consoci ». 

TEODOftO 'QU.VIl̂ 'VNrrA : «.... Non 
posso fare altro, in questo momen. 
to^ ohe contraccambiare camerate
scamente i vostri saluti e augura
re da parte mia. un più grande av
venire per il già grande CAI. Sa

rei tanto contento se per mezzo del 
lo " Scarpone " potes'sero giunge
re a lutti gli altri soci, militari o 
borghesi, i miei plii calorosi e fra
terni auguri di ogni bene ». 

* 
Abbiamo scelto tre lettere a ca

so fra la massa di quelle che ci 
pervengono 'lutti j giorni; lettere 
sempre improntate al medesimo e 
appassionato sentimento per il CAI; 
pervase dal medesimo inicroUabi-
le amore per la Patria. Il CAI può 
ceserò davvero fioro di aver contri. 
iMiito a formare questa balda gio
ventù .che oggi su tutu j cam
pi dii battaglia, dal gelido confine 
flolla Russia aJlle assolate piane 
africana, dimostra al niemico di 
quale tempra è fatto l 'Italiano. 
Sempre più siamo convinti, e so
prattutto altri lo dovretxbero es
sere , che la scuola deMa raointa-
gna non ha. uguali, né subisce 
eoafronti:, in fatto di educazione 
flsica e morale dei giovani. Le 
gesta più belle, le morti più eroi-
«he, i sacritici più duri hanno per 
protagon;sti, più spesso ohe non 
«i creda, soci del C'AI. E' questo 
pensare alla propria Sezione, 
<Iuaindo le preoccupazioni e la lon
tananza poirebbero indurre in 'fa-
«ilo e giustificata dimenticanza, 
non è un segno «nfallibile di che 
spirito di cameratismo e di de-
•dizi.ono sappia suscitare il GAI? 

Purtroppo non sempre, e non 
dappertutlo, sì medita attcintamen. 
te SUI reale valore della monta
gna , e «ulla sua capacità d: atti
vare le energie più riposte; d! 
•scavare,, profonda mente nell' ani
mo umano per imprimergli un si-
jgillo di forza, di volontà e di pas-
teione in'crinabili. 

Concludiamo inviando a- tutti i 

nostri camerati alle armi un ca
loroso e collettivo saluto augu
rale, che il abbracci tutti ideal
mente e tutti conforti. 

Stelle arpine 
Giorgetto è appena nato. Gujermino 

Me fa: •• Lo vojo iscrive ar Crabbe 
Arplnol ». 

La mamma, bianca, stesa ancora a 
letto, 

Offre serena, ar C.A.I. 'st'aafTO an-
• giaietto 

Cor conzenzo der padre che com-
mana. 

lo sottoscritto appoggio la domajina 
Lieto de potè' di' che ciò l'omore 

De presenta un « socletto » de cent'ore! 
Alle ore 1̂  del 26 marzo 1943, l'tng. 

Guglielmo Helmsdorf ha avuto in re
galo dalla sua gentile signora An
na la gioia ed 11 sorriso di mx bel 
maschietto, al quale sarà imposto U 
nome di Giorgio. 

Il neonato è stalo subito presen
tato alla famiglia « Calna » ed È sta
to preso in forza dalla Sezione del
l'Urbe. 

Ed esso 11 nostra benvenuto e al 
genitori felici tutti 1 nostri auguri. 

FEDERICO TOSTI 

lido), porta _i suoi numerosi soci 
a godersi uria giornata di sano ri
poso (driiciamo cosi per dire, per
ché per solilo il ripoeo , signiflea 
un certo uumeiro' d] buoni chilo
metri nei polpacci) dopo la setti
mana di doveroso lavoro. 

Slamo j roppio spiiacenti che la 
tirannia de.llo spazio ci Seghi ^I 
muro delle' due colonne, per cui 
Oi è imJ)ossibiIe di pubblicare le 
belle relazionii che il solerte Pi-
cirilli puntualmente invia. Chie
diamo perciò venia ai icameratl at
tlni se ©1 lihiiteremo a càtare le 
méte delle ultime escursioni fat
t e : S. Polo, iM. Guadaginolo, Tivo-
liij Angufilara, Salbazia, Ninfa-Nor
ma, Monterotondo, Monte Midia e, 
....pedalando, a Formello. 

Facciamo *orinale promessa che 

la prossima'rclaziione earà pub
blicata Integralmente, purché. . . . 
non sia ironpo lunga (vero Diret
tore?). " ^ . 

Crisantemi 
Nel giorni scorsi è ritornata a l Si

gnore • da dott.ssa Maria Scabelluri, 
funzronaria del Ministero della C. P. 
e nostra socia da parecchi anni. 
L'BsMnta era soreHa del Martire fa
scista ScambeUurl al cui indimen
ticabile nome si intitola 11 GrnplK) 
rlonaJe di « Prati ». 

Alla famiglia desolata esprimiamo 
1 sentimenti del nostro più profondo 
cordoglo. 

— La socia dott.ssa Maria Pia Ra
nieri ha avuto la sventura dd i>er-
dffire U caro babbo: a lei ed ad pa
renti tuitU vada U nostro mesto - e 
coimmosso vale. > 

II.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subalpina - TORINO - Telefono N. 44611 
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PEdSIOIE DI PEZZd 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

TRATTAMENTO 
SctlToie a : PletrantonI An
tonio • l o y e r e d | Boccadl-

mezzo (L'Aquila) 

Il campo invernale 
nel Gran Sasso 

Il C.A.I. dell'Urbe, apjproflttando 
della concomitanza della festività di 
S. Giuseppe, del sabto e della con
seguente domenica, ha voluto offri
re al propri soci la possibilità di 
trascorrere questo breve periodo di 
riposo fra le nevi del , Gran Sasso 
d'Italia. 

L'organizzazione del campo, cura
ta teoricamente nei minimi partico
lari, ha dato anche nella pratica di-
sultati soddislacentl. I tre direttori 
di gita, uno dei quali si era recato 
in anticipo sul posto onde preordina
re e provvedere per le esigenze del 
numeroso gruppo, e gli altri due, 
partili il giovedì in ore diverse, eia-
scuno alla testa di uno scaglione, si 
sono prodigati perchè i partecipanti 
non avessero a mancare di quelle 
cure e di quell'assistenza che l'orga
nizzazione offre ai propri associati. 

Non poco merito delia perfetta ef. 
fettuazione della carovana va però 
al nostro impareggiabile Ho dal 
Fabbro, al quale da quest e coione 
inviamo i nostri più sentiti ringra
ziamenti. 

I gruppi dopo U viaggio regolar
mente svoltosi, sono stati ospitati al
l'Albergo di Campo Imperatore, de
ce fraternizzarono subito con 1 va
lorosi soldati feriti che erano lassù 
a godersi un po' di pace. Nei giorni 
di venerdì, sabato e domenica, le 
pisto intorno all'Albergo si popolaro. 
no dello sciame variopinto e festoso 
degli sciatori. Essi però si rammen
tarono ognora dei tempi che si van
no vivendo, e rimasero per ciò sem.-
pre in carattere con essi. Sport sa
no e serenità. Mai un attimo di a b 
bandono da parte di nessuno di essi. 

Lunghe marce per 1 piani e le 
valli (11 Campo Imiperatore furono ef
fettuate da gruppi numerosi; una sa
lita invernale per la direttissima di 
Como Grande fu portata a termine 
da una cordata di cinque nostri e-
lementl. 

CI fu anche una piccola avventura 
alpinistica per una improvvisa tor
menta abbattutasi sulla montagna. 
Eortunatamente l'avventura si risol
se nel modo'più bello. Ma Gino Sol-
dà, l'AntoneilU, Giuseppa Faccia, O-
mero Clal e qualche altro mostra^ 
rono subito, con 11 loro tempestivo e 
generoso Intei'vento. che i malcaplta-
ti, qualunque fosse stata la loro sor
te. sarebt)ero stati prontamemte e 
con o-gni mezzo soccorsi. 

Ospite dell'aito rifugio fu un tTup-
I>etto isolato della Sottosezione F.A. 
T.M.E.: cinque soci, tre dei quali 
completamente nuovi alle, vette. Ma 
gli ospiti dell'Albergo e del Rifugio 
Bimasero continuamente in comuni-
razione tra loro mediante scambio-
voli visite. Una, memorabile, portò 
quasi la totalità degli ospiti d,eil'Al-
bergo sotto il tetto ospitale del « Du
ca degli Abruzzi », dove dn un se
reno tramonto essi trascorsero qual
che ora di nostalgica poesia. 

La voce deliziosa di una delle gen
tili abitatrici del nido dell'aquila 
riwionò nelle piccole stanze, dando 
attimi di commozione agli ospiti, e 
« Li sonetti de la Montagna » com
pletarono la simpatica e fraterna a-
dunaia. 

Dopo aver ammirato, dall' aerea 
crestina della Portella. il magn.iflcb 
tramonto sull'Intcrmesole, 1 visitato 
ri rldiscesero all'Albergo ospitale. 

La sera della domenica, essi, dato 
un commosso addio al Gran Sasso, 
tutto splendente, ripartivano dall'A-
qsiWa per ritornarsene a Roma, con 
l'anima piena di serenità. 

FEDERICO TOSTI 

Monte La Prugna-Cervara 
Quest'anno veramente, per noi ro

mani la stagione intemale è stata 
più acondiscendento per l'escursio
nismo che lo sci. Poco freddo, poca 
neve, e lontana da Roma. Quindi i 
direttori per l'escursionismo hanno 
avuto un bel da fare per accontenta
re tutti gii « scarponi ». 

Quando mai si è sentito che la Se
zione dell'Urbe, in una sola giornata 
domenicale, oltre alla gita sociale, 
ha dovuto mettere alla prova i pro
pri esperti, per organizzare altri 
gruppi, meno numerosi, ma abba
stanza importanti, raggiiungeaido fi
no a superare 1 100 ed anche 150 
escursionisti? Ciò è avvenuto anche 
il 28 febbraio. 

Oltre la gita sociale, si ebbe im 
numeroso gruppo che andò al Veli
no, guidato dal camerata Gasparot-
to. La Sottosezione della F.A.T.M.E., 
guidata dal nostro « Poeta Tosti », 
l)ortò un gruppo sui campi di neve 
della piana di Ovlndoli. Ma quello 
che maggiormente c'interessa e che 
veniamo a raccontarmi,, è della gita 
sociale, organizzata in collaborazione 
con la Sottosezione di Siubiaco ed 
alla quale hanno i>artecipato anche 
parecchi componenti della Sottosezio
ne AGIP di Roma. 

Veramente solo gli organizzatori 
sanno quanta fatica, telefonato e 
sudore ci son voluti per l'organizza
zione perfetta. Ma uno si>eclal6 eoi-
comlo va fatto al camerata Gorl di 
Subiaco, 11 quale, con la sua pazien
za di montanaro, ha saputo lottare e 
vincere la partita per il buon suc
cesso. 

Non vi sto a ricordare che il nu
mero del partecipanti era più che 
numeroso, ma nonostante ciò. tut
to il programma è stato svolto, come 
organizzato e puntualmente. 

Partiti da Arsoli alle 9 circa, alle 
II meno un quarto le avanguardie 
erano già In vetta al La Pruma. Do
po breve sosta per ammirare lo stu-
pendo panorama sulla valle dell'A-
niene, la comitiva ha proseguito per 
Cervara, dove, è giunta alle 12. 

Consumata la colazione al sacco e 
fatto un giro per il caratteristico 
paese, alle 14,30 si è iniziaita la di
scesa per la via di Agosta, da do- i 
ve per Mandela si è giunti a Roma ' 
aUe 19. I 

Giornata bellissima, piena di sole e j 
soddisfazione per tutti i partecipanti, j 

A. ADAMI 

La sottosezione «Alfa».... 
E' sempre all'avanguardia del 

movimento escursìanistóco fra le 
no.stre Sezioni. Ogni domenica or
ganizza per 'ppoprio conto almeno 
una gita nei magniflo; dintorni 
dii Roima e, vuoi con il cavallo di 
S. (Francesco, vuoi con quello di 
acciaio (ma non sempre il più so

l i tema al quale ho aicoeaana-
to in Tin precedente articolo e 
relativo agli scarsi redditi dd-
le Sezioni del CAI deve e do
vrà essere t ra t ta ta coni sem-
pir|a miaggùore estetosione-

Qugsta mia coaviiiizione è an
cora più radicata oggi ohe ho 
letto quanto il Presidente del
la Sezione di Torino del CAI 
hia, t ra ra l t ro , scritto nella 
Bua ailtima lelazSone aamuaile: 

K Se per l'anno scorso le dif
ficoltà frapposte dalle Autori
tà di Polizia di frontiera era
no molte per l'accesso ai rifu
gi situati nella z>ona di fron
tiera, per quest'writfio è stata 
impossibile qualsiasi permanen
za nei maggiori rifugi. Essi 
non hanno quindi permesso al
cun reddito, con tcoms'Cigueinte 
grav<e perdita per la nostra Se
zione, gravata dagli oneri, non 
indifferenti della manutenzio
ne e della conservazione dei ri
fuggi stessi. 

E' purtroppo vano sperare 
che te competenti Autorità, no
nostante le numerose segnala
zioni fatte, vogliano benevol
mente attenuare tali provvedi
menti, almeno per un certo nu
mero di rifugi,, in modo da 
sgravare, sia pure in forma ri
dottissima, la Sezione da un 
gravissimo danno finanziario »; 

E leggiamo oltre:, 
(( E' superfluo fare presente 

che le gravissime condizioni 
nelh quali si trova la nostra 
Sezione, ohe priva del buon 
reddito dei rifugi, di quello del 
Museo della Montagna, chiuso 
ver forza maggiore, deve ugual
mente tenere in efficienza i 
suoi beni immobili, la sede so-
cinìe, i suoi uffici, il suo Mtt-
seo. Ogni socio affezionato e 
fedele la questo nostro vecchio 
e tanto glorioso sodalizio si im
medesimi negli sforzi che il 
Consiglio deve fare in tempo 
di guerra, per tenere alto il 
proprio nome, e svolgere con 
premura il suo compito ».• 

Sono parole di così oristalli-
nia chiarezza ohe dicono da so
le con quan.ta esteusdone il pro
blema degli scarsi redditi delle 
Sezioni del CAI debba . esseiTe 
trfattato. 

E' un punto che ritengo deb
ba essere portato in primo 
piano con pereeveranzia. 

Perseveranza ' ^ insistenza 
che deve tendere a dare alle 
Sezioni e Sottosezioni del CAI 
una maggioire possibilità, an

che se l'oaiorata nostra pover
tà h a quel qualche cosa (É poe
tico e di sublime che è in pei^ 
fetta armonia con la austea•iti^ 
della montaigna. . 

* * *: 
E' stato in una biunion© di 

Ptresidenti delle Sezioni dlelOAI, 
tenutasi a d Oropa una diecina 
di anni or sono, che la Uget 
avanzò la richiesta di avere 
l'onore, abbttnato ai non: lieve 
oneire, di org'anizzajrie un Cam
po Nazionale del CAI. 

iL'impresa non era semplice. 
L'imiprovvisa richiesta dellla 
Uget trivellò un''atmosifera di 
sorpresa. Le difficoltà si prò-
spettavano sotto colori ohe an
davano dal vivace alla sfuma
tura, tanto più òhe trattavasi 
di far sorgere u n a piccola cit
tà di tela, t ra le gole dtel più 
massiccio gruppo delle Alpi. 

Oggi il Campo Nazàonale 
CAI-UGET vivoirteggia ancora di 
attività, dopo aver soarnointato 
e feipezzato molti ostacoli. ; 

Nei classificatore «plausi e 
consensi» sono pervenute le 
cordiali espressioni di alpilni-
sti provenienti dalle migliori 
fucine di innamoirati della 
montaigna, e già per il XIX 
Campo Nazionale CAI-UGET 
giungono le prime isorizioni. 
Sono organizzazioni ohe si so
stengono con la cordiale coUa-
,boirazioo,6 delusoci, dove nessu
no puù stare sull'impalcatura 
a svettare la sua sagoma 'di 
trianquillo impresario, ma tut
ti devono dare mano agli at-
trezzio per ; lavorare e poi an
cora lavorare. 

GÌ DUE 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI e.A. I . - S.E.M. 
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Programnia delle gite ciclotyristiche 
Bichiamiamo a l la attenzìo 

ne dei soci il programma del
le igite ciolotuTistiche pubblican
t e sui notiziario d«l l.o apri
le. Per le domeniche 18 a(pri-
le, 2 maggio e 16 maggio, so
no previste delle brevi, inte
ressanti gite di allenamento. 

Confortati dalle adesioni per^ 
venute alla p r ima gi ta indet
ta al Ponite di Padtrno per do^ 
menioa 11 aprile, gli organiz
zatori sperano «ii vedere ac
cresciuto questo numero, onde 
raggiungere quei risultati di 
buona riuscita, ohe, nella -ste
sura del programma si erano 
ripromessi. 
_ Alla g i ta del l ' l l aprile, die

ci sono stat i i sòci che si sono 
dati convegno alla partenza 
fissata in piazzale Loreto, e 
che sotto la guida di Riccardo 
Galletto, hanno compiuto con 
perfetta . regolarità tu t to l 'iti
nerario. 

Non possiamo fare 'a meno di 
ringraziare il nostro amico 
Galletto per avere risposto 
prontamente all ' invito da noi 
lanciato quando abbiamo chie
sto la fatt iva collaborazione 
dei sòci per por tare in porto 
l'ieeecuzione di queste iniziati
ve del tempo di guerra, desti
nate a non farci arrugginire i 
muscoli. • 

Pagare la quota per l'anno XXI 
Rinnoviamo l'invito a pa

recchi soci che ancora non han
no • proi)veduto a pagare la 
quX)ta sociale per l'anno in cor
so, di volerlo fare prontamen-.^. mo numero degU isoritti « 
te, segnalando il mezzo piti simpatizzanti, sì da ottenere 
pratico e pH^ economico : il ' alla manifestazione la più gtfan-
versamento sul e. e. postale N. 1 de niuscita. 
3/6767 a noi intestato; sarà poi 
nostra premura trasmettere il 
bollino da applicare alla tes
sera, a mezzo posta. 

Dolfin, avv. Minazzi, avv. Guz
zi, SignorelH, Montalbetti, Mon
tagna, Ghiringhelli F.Ui, Nico. 
ra, Canziani, Bianchi, Crema-
schì, Gargantini- Pedottù Ca-
ratflni. Butti, Ferrario. La sot
toscrizione, &empre aperta,- a-
spetta anùie le pìccole lirette 
di chi non potesse dare di più; 
nessuno deve m,amxare alla ras
segna. La ditta Carati, fabbri
cante pipe di Oltrond al lago, 
a mezzo della signóra Gargan
tini, harnandalo un pacco di 
pipe per i nostri alpini. Siaino 
rese alla gentile donatrice, a 
nome di tutti i nostri alpini, 
sentite grazie. 

Domenica 16 maggio 
"Giornata del C.A.I/ ' 

Avvertiamo, fino da ora che, 
secondo l'art. 23 del nostro Sta^ 
tuto, la terza domenica di mag-
giOi avrà luogo la nostra Gior. 
nata del C.A.I. al S. Maitino 
di Valcuvia (1087). I soci sono 
avvertiti di non impegnarsi in 
altre gite. ' E ' dovere presaritto 
di tutti gli iscritti di passare 
ailmeno questa giornata in mon-
tagma unitamente a tutti i con
sociati della Sezione. Daxeono 
al prossimo numero il proigiram-
ma dettagliato della mianifeela-
zione e invitiamo fino da ora 
tutti i camerati a voler fare 
propaganda presso amici, pa
renti e "conoscenti, peirohè a-
sioéndano al S- Martino con noi. 
La Giornata del C.A.I. è a fon
do eminentemente propagandi
stico. . 

Bisogna impegnarsi tutti a 
portare in montagna il massi-

CoDgiiaiiiici(leli;:l.l.Fne 
Quattro passi lungo l'Arno' e 

nella densità di un buio .d'ebano 
attraverso pareti di storici palazu 
zi ecoocl in Borgo SS. Apostoli, 
nell'accogliente sede della Sezione 
di Firenze. Le presentazlonr'.softo 
semplici nell'ambiente alpinislictìi e 
gli spigoli sono subito smussati 
quando tra 1 soci vi sono degli al
pinisti che si dicono fortunati di 
aver partecipato al Campo C. A. 1.-
U.a.E.T., nel Gruppo del Mante 
Bianco. • 

SI fa presto a combinare una 
breve riunione dalla « NandlnaV, 
dove nella raccolta atmosfera dei 
rifugi delle alle quote si parla di 
montagna e poi ancora di monta
gna. SI forgiano progetti e dopo 
tanto cordiale passare delle lan
cette dell'Indiavolato orologio si 
esce nella densità del buio d'eba
no. 'La sera dopo riunione al CAI 
di Prato. • 

X I X C A M P O N A Z I O N A L E [ C . A . I . - U . ; G . E . T . 
Cormalore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni. (m. 1700) 

L u g l i o - A g o s t o l 1 9 4 3 * 

.... è la migliore organizzazio
ne nel più entusiasmante grup
po alpino, dominato dalla più 
alta montagna d'Europa. 

TURNI 
1.0 turno: dal 25 luglio al l.o 

agosto; 
2.0 tu rno : dal l-o ali'S agosto; 
3.0 t u r n o : dall'S al 15 agosto; 
4.0 tu rno : dal 15 al 22 agosto; 
5.0 tu rno : dal 22 al ZA agosto. 

PRENOTAZIONE POSTI 
Inviate un aniticipo di L. 50 

al Centro Alpinistico Italiano, 
Sezione Uget, GaUeria Subal
pina, Toa-ìno, indicando il tur
no od i turni al qualie l'inte-
pessiato desidera partecipore. 

Per le riduzioni ferroviarie, 
è bene che i soci deV CAI si 
organizzino subito a gruppi di 
almeno 5 partecipanti, per po
ter avere la nota credenziale 
per San Desiderio Terme. 

RIDUZIONI FERROVIARIE 
R i c o r d i a m o cihe s o n o semp're 

in vigonre le c redenz ia l i collet
t ive p e r l a riduzjione del 50 per 
c o n t o p e r ' — - * - : ~ . . : : - i ! - : ^A 
alpinistici. 

Gita di Pasqua al Monte Legnone 
Con sal i ta da Delebio e per

nottamento al la Capanna Vit
toria (Pr iva ta) , nei giorni 24, 
25, 26 aprile, effettueremo que
sta g i ta sociale- Direttore di 
gita Ambrogio Kisari. Per in
formazioni sul programma det
tagliato rivolgerei in sede. 

Sottoscrizione permanente 
per i nostri rifugi 

iRlporto precedente L. 4.54il,20 
Fumagalli Antonio 
Codecà Angelo 
Golombo Edoardo 
Bigi Egidio 
Cocchi Dante 
Valdini Cesarina 
Invernizzi Ugo 
Nucci mg. Pietro • 
Flumiani cav. Luigi 
Moroni .Enrico 
De Vecchi Alessandro 

11,— 
36,50 
20,— 

112,— 
•57,— 
16,— 
60,— 
18,— 

7.— 

Gita a l Monte Bisbino 
Domenica 2 maggio p. v., due 

comitive del C.A.I. Varese sa-
liiranmo al, monte Bisbino (1325) 
soipra Cemobbio. I n vetta vi è 
il Santuario della Madooina dtel 
Bisbino e solo in questa do
menica dell'anno vi si può a-
scoltare l ià:S. Messa. Non vi 
sarà molta gente.: al massimo 
una cinquantina di valligiani 
schietti, innamoraitl della mon
tagna.. ~ 

Convegno per le due comiti
ve: ore 5 sul lAazzale della 
Stazione Nord. Una pr ima co 
mltiya par t i rà in bicicletta al 

comune bagaglio di cognizioni 
e di esperienza attraverso un 
breve ciclo di lezioni ohe si svol
geranno in città, la sera, per 
la parte strettamente teorica e 
sugli Euganei, la domenica, per 
l'applicazione prat ica degli in
segnamenti. Il coreo è riservato 
ai soci del CAI e agli appar-
tonenti al GUF e al la GIL. 

C.A.I. Sez^logna 
Ai.soci morosi 

Avvertiamo i soci che ancora 
non avessero pagato la quota 
sfociale dell'anno XXI, di voler 
regolare la loro posizione diret
tamente presso'la sede in via In
dipendenza 2, perchè le difficol
tà del momento ci impediscono 
di servirci di un esattore che si 
rechi direttamente al domicìlio 
di ognuno. 

Per ragioni finanziarie che 
assillano la nostra Sezione, por
giamo a tutti un caldo invito di 
regolare sollecitamente la quo
ta anno XXI, perchè, in caso 
contrario, saremo costretti a 
sospendere l'invio de Lo Scar
pone. 

FRA I DOPOUVORISTI 

Per la conoscenza della montagna 
Irff i dopolavoristi 

Una lodevolissima iniziativa 
ha preso il Dopolavoro provin
ciale di Milano alcuni giorni fa : 
ha, cioè, organizzal^o un corso 
di topografia elementare allo 
scopo di diffondere tra la ' mas
sa la conoeoenzia e l'amore della 
montagna. 

Tale corso si è iniziato il 10 
corrente e continuerà tu) t i i sa
bati dalle 15 alle 17 al R. Isti
tuto teionico Carlo Cattaneo, in 
piazza Vetra, 9. 

Vi sono ammessi gratuitamen
te tut t i i dopolavoristi in iregola 
col <(esseramento dell'anno XXI, 
nonché tutti i .militari di qual
siasi grado che si presume per-
magano a Milano almeno sino 
al termine del corso stesso. Le 
doTnande vanno presentate al-
l'Uffldo escursionistico del Do
polavoro, via Ugo Foscolo, 3. ' 

della F.l.li.1. 
Nomine 

Pilade Domeniohini è stato 
ominato Presidente del Dire t 

iim/iyn ucuit.idcij Idi j j Illune bud» fcu- . . . . 1- TTi r ar 
le ore 5.10 a l l a ' vo l t a di Oer- *«^^° ,P '?Z ' '^? i ' J f„JÌ - rJT 
nobbio, via Olgiate Comasco, 
Pare, S. Fermo, arrivando co
là alle 7.10. Una sieconda .co
mitiva part irà col tremo dalle 
5.10 (Ferrovia Nord) per Saron-
no, ove pirenideTà il . inetto Mi
lano-Como, in arrivo quivi alle 
oiré 6,45. Col piroscafo dell© 7 
raggiungerà Cemobbio- alle ore 

46,-

i centri sciistici ed 

L'escursione a M. Velo • j 
Quasi un centinaio di s'OcI, so

no convenuti da Trento, Anco, Rif 
va, Madruzzo, Vezzano, Calavinò 
a Monte Velo, per Tapertura del 
programma gite della SA.T., ohfe 
ha iniziato la sua attività sotto i 
migliori auspici e con 'una splen-' 
dida giornata primaverile. * 
• La comitiva di Trento, arrivata 
in bicicletta verso le nove ad 
Arco, è stata accolta dai soci del
le Sottosezioni, coi-quali è salila 
a Monte Velo. Molto numerosa la 
rappresentanza di Riva. La gior-. 
nata è trascorsa nel più sohietto 
cameratismo di tutti j soci, fra 
cui molto numerosa la rappre
sentanza femminile. 

Al ritorno, un gruppo di soci, 
co! segretario della S.A.T. si sono 
recati al cimitero di Arco per de
porre un fascio del primi Dori al
pini sulla tomba del socio' Guido 
Piomarta, recentemente sCom-" 
parso. ,4. 

-Verso le 'Ore 21 1 « satini, diSpó'' 
il giro in toicicleltà da (Nago, Mo-' 
ri e Rovereto, sono rientrati a 
Trento, entusiasti della gita com
piuta. • 

_ Pasqua al Ruiìor_ 
"^Per i"gioimi"2'i,"25, 26 aprile, 
è organizzata una gita sociale 
al rifugio Santa Maa-gherita 
(2465) e ghiaccialo del Ruitor, 

I soci possono prendere vi
sione in Sede del programma 
dettagliato. 

Ricordiamo che per potere u-
eufruiire della riduzione del 50 
per cento di. viaggio, occorre 
essere in regola con il paga
mento delle quote sociali. 

Ollfl DEllLS.fl.T. 
Corso di roccia 

(Domenica 11 aPrile h a avuto 
inizio ai Bindesi l 'annuale scuo
la teorico-pratica di roocia del
la S.-^.T., sotto la direzione del 
noto rocciatore Marino iSitenico. 
Le iscirizioni si ricevono presso 
la sede sociale, e sono gratuite, 

C a n t i ^ l p i n ì 
Dolci melodie di monte 
canzoni lente e care 
fresche come la fonte 
che singhiozzando, al mare 
porla ogni sua bellezza, 
a noi venite frementi 
di ricordi, tra la brezza 
alpina, quassù fra i monti. ^ 
Canzoni friulane amate, 

sussurri di malinconia 
che lievemente passate 
lasciando tanta poesia 
nel cuore che v'ascolta, 
mi fate tornar bambino 
e penso al « C'era una volta... 
seguito dal sogno divino. 
Allegri canti trentini 
che ci rinsaldate il cuore 
e ci parlate di... vini 
con l'immancabile amore. 
Canti della montagna 
cantati in barbara terra 
che il sangue alpino bagtut, 
canti di dura guerra, 
siete la lode al giuro 
che l'Alpino ha fatto allora, 
che sempre ha mantenuto, 
che manterrà ognora! 

Totale C. 5.116,70 
iCpme non. ne dubitavamo, l 'e

lenco degli 'offerenti si è ancora 
allungato; .1: ringraziam'O senti-
lamente per la prova di Interes
samento verso il sodalizio,' e li 
ringraziamo ancor più perihè sia
mo certi che jl loro esempio sarà 
seguito da molti altri soci. 

Culle. — La famiglia del socio lag. 
Mario Ferrarlo è stata allietata dal
la nascita di Matilde. Rinnoviamo le 
nostre lellcltazloni ed 1 nostri auguri. 

Noize d'argento. — Oliva e Giovan
ni Vaghi hanno festeggiato In tiue-
stl giorni le loro nozze d'argento. 
Anche la famiglia semina ha parte
cipato in spirito a questa lieta ri 
correnza, e porge augùri e felicita
zioni vivissime. 

Sezione CJ.I. 
VARESE 

via Sacco. 20 

Nonvi dimentichiamo! 
La Sezione vive ed opera per 

i suoi combattenti. Ai numero
si saluti che si accumulano sid 
nostro scrittoio alla Sede, ri
spondiamo continuamente e sol
le citamentie il maggiormente 
possibile. Continua anche dion 
fervore e trasporto la raccolta 
di oblazioni per inniiare doni ai 
nostri soci alle armi. Una vol
ta al mese, fra coloro che al
meno dia un armo hanno vesti
to il grigio verde e che per
tanto possono ritenersi richia
mati, un nome viene estratto, 
cui viene fatto invio di un no
stro dono-ricordo. Nel mese di 
marzo venne sorteggiato l'alpi
no sciatore Sestu Andrea, sul 
fronte russo col battaglione 
sciatori Monte Cervino. Di lui 
là famiglia non riceve piùno
tizie dall'S gennaio. Il dono cie-
ne conservato presso la Sede 
con religiosità ed accoramento, 
in attesa del suo glorioso ri-
tomo. 

Il favorito della sorte nel me
ne corrente è stato il sergente 
degli alpini Brumana Aurelio, 
da eirca un quinquennio alle 
armi, combattente in Russia col 
battaglione Tirano. Anche lui 
è ritornato carico di gloria : at
tualmente in un ospedale con-

200,— j 7,10. Le due ' comitive rttunjte 
salinanno al Bisbino, via Ro-
vienna o via Duello, con anùvo 
in vetta ad ore 9.30 circa. Ore 
10: S. Messa. Ore 12: delazione 
al sacco oppure all' albeongo 
Monte Bisbino in vetta. Inizio 
discesa ore 15.30. Tramvia da 
Ceirnobbio-a Como ore 17,28. 
Treno della Nord per Varese o-
re 19,20 con arrivo alle 20,25. 
La prima comitiva potrà fare 
ritorno in bicicletta vàa Camgir-
lata. 

In IU30 di cattivo tempo tutr 
ti effettueranno la gita in tre
no coll'orario della seconida co
mitiva. 

.1.1. 
BRESCIA 

non inferiore al primo graj 
(scuole elemlentari) ; 

e) oertifìcato d'isorìzione . 
P . N . F . ; 

/ ) certificatodi appartener 
sa aid un sodalizio affiliato a; 
la F . I .S . I . , rilasciato dal con 
petente Direttorio provincia! 
F . L S . L ; . ; . 

fif) eventuaJi attestazioni t 
lasoiaite dalle Scuole nazione 
li di sci presso le quaM il cai 
didato abbia prestato la su 
opera quale aiuto maestro ; 

h) elenco delle eventuali ĝ^ 
ne alle quali il candidato' al. 
bia T)artecipato. con i relativ 
r isul ta t i ] 

i) due fotografie, format 
tessera. 

Lt epese per partecip'arp a 
Corso sono a carico degli' in 
tertessati. La F . I .S . I . conce 
derà la credenziale di viaggi, 
d 'andata e ri tomo per la j-idu 
zione del .70 per cento;' 

L'esaime per l'idoneiità, dhe . 
svolgerà alla fine del ' Corso 
consisterà in prove pratiche 
teoriche. ' 

NOZZE D'ARGENTO 

Il camerata ed amico cav 
Giovanni Vaghi, vescchio socir 
della SEM (di cui è stato utv 
dei più attivi organizzatori' d 
gite) _ ex consulente della Delega 
zione lombàiida della'FTI.Ered 
ex presidente del Dopolavioro 
Caproni, ha compiuto l ' i l cor 
rente il primo quarto di secolo 
di matrimonio. A lui e alla 
gentile consorte, sìgnotra Oliva, 
le oomigratulazioni più affettuo. 
se e gli auguri migliori p«i 
llavvenire. -

GASPARE PASINI 
Direttore reifontabil» 

TlpO'KrafJa deità Soc. Anoji; *MII1IB31«« 
Edlt. (a.A.M.E.). Via Settala » . imtn^ 

Giovane socio morto per la 
Patria. — Feri to gravemente 
in combattimento nella lonta
na Russia, vi è morto il sot
totenente degli alpini Fausto 
GaTnòct. E r a un caro consocio, 
fiorente di enengi© nobilissime 
e dH fede. H a combattuto ve
ramente d a eroe, suscitando 
l'ammirazione dei superiori e 
dfei suoi alpini che l 'idolatra-
vano._Ai s u o i o a r i ed_ in_&p^ 
eie al padre cav. a w . Gamba, 
gnudioe presso la R. Pre tura 
di Brescia, ed .alla desolata 
madre, la Sezione esprime il 
sentimento accorato di tutti i 
soci. 

PADOVA 
Corso di lezioni per roccior 

tori. — Come è noto, in seno a 
questa Sezione, è costituito da 
alcuni anni un Gruppo Roccia
tori, il quale ha svolto e svol
ge una intensa, profìcua attivi
tà, soprattutto fra giovani. Il 
Gruppo stesso ha istituito una 
palestra di arrampicamento, in
titolata al nome dell'indimen-
tdicabile Emilio Comiici^ sulle 
pareti rocciose d i Rocca Pendi
ce e del Pirio, e ha mandato 
poi, durante la stagione estiva, 
i suoi al lie\'l a metteire in pra
tica le loro cognizioni nei più 
famosi gru,ppi delle Dolomiti e 
delle Piccole Dolomiti. Ora que-

tumaciale di Udine, io "si "di- sta SezJiong. in pieno e cordiale 
tende in licenza di giorno in i accordo col GUF padovano, e 
giorno, e passerà alla Sede per 1 nell'intento di potenziare il 
il ritiro del suo pacco. Giruppo rocciatori, di alimen-

Ai fieri e forti camerati che ^.g^^Q \^ ^la, g di perfezionare la 

fronti contro le tenaci prepon--^^'' ^^^^ svolgere un corso di 
deranti forze del nemioo, va il, lezioni teorico-pratiohe sulla 
costante nostro pensiero di grra-1 tecnica dell'iarrampicamento su 
titudine, il nostro vivo senso di ' roccia. Le lezioni stesse saran-

^__ . di 
Pistoia, in sostituzione di Giu-
septpe Segner, ohe conserva 
l 'incarico di commissario del
la Società Sci Abetone (Pi
stoia). 

Simieóne Lat in i è stato no
minato Presidente della Socie
t à « Gruppo Sciatori del Vi
glio" » (Frosinone), in sostitu
zione di Domenico Valenti, di
missionario. ; 
: I l maestro di sol Gino Se
ghi è statò nominato Diret
tore della Scuola nazionale di 
sci dell'Abetone. 

Lino Sabbadini è stato no
minato Presidiente del Diretto
rio provinciale F.LS.I^ di Bre-
sidia, in sostituzione del dott-1 
Orio Filippo, trasferitosi in 
a l t ra città. , 

Corradb Aquino è stato no
minato Presidente reggente del 
Diret torio provinciale F . I .S . I . 
di Cosenza, in sostituzione del 
camerata Nino Maradea, ri
chiamato alle armi. 

• TI Lgt.: generale Alberto Ga-
lamini è stato nominato prie-
sid'ente del « Gruppo Sciatori » 
della Milizia AjtigUeTia Con
traerei; 

Costituzioni 
E' s tata autorizzata la co

stituzione del <c Gruppo Scià-
tor i » della Milizia Artiglie
r ia Contraerei di Roma. 

Il 13° Corso per Maestri di sci 
I l 13.0 Corso .per la nomina 

di maestro di sci si svolgerà a 
Cervinia dal 3 al 9 maggio 
p . V. 

I candidati dovranno rivol
gerle domanda in carta libera 
alla Segreteria federale (Ro
ma, Stadio del P.N.F.) , indi
cando le proprie generalità, ed 
il numero della tessera F . I . 
S.I. dell 'anno in corso, entro 
il 25 aprile. 

Alla domanda idovranno es
sere allegati i seguenti docu
menti : 

a) attestato medico di da
t a non anteriore ai t re mesi 
dall 'inizio del corso; 

6) certificato comprovante 
il servizio mil i tare prestato; 

e) oertificato generale del 
casellario giudiziario di_ da ta 
non anteriore a t re mesi dal
l 'inizio del corso; 

d) attestato di istruzione 

A L P I N I S T I 
S C I A T O R I 
C A C C I A T O R I 
per la 
COIVSEnVAZlOIVE del le veslre 

scarpe da monlagna, 
p e r la 
IMPERMEABILIZZAZIONE delle 

tomaie e delle cucilure 
usate II 

"GRASSO BERNINA" 
N O N è A \ surrogatoli 
Preserva 6. conserva la scarpa 
e nxMi lancia passaire l'acirxa. 
PiTovate una scalcila di GRAS
SO BERNINA; essa contiene, u 
iiitamemte alle Istruiloml, 1 due 
tipi di grasso In due sezioni dL 
stinte e nella misura voluta. 

P r e p a r a t o a MORBEGNO 
(VailteUlna) d a l l a I.C.A.V. 

In VIA DURIMI N. 3 
si ò trosfeiita la 
Saitoria Sportiva di • 

6IUSEPPE niERfiTI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
per uomo che per signora, 
confezionati coi migliori 

t e s s u t i ' 
Completo equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tutti 1 tipi. 
V I A D U R I N I N . 3 
MILANO - TeUIoBO N. 71.044 

Siollandi! 

a B4RZIH 

ALBERGO 
PRINCIPE 

dì G. M. GARGENTI 
Troverete l'ambiente 
p i ù a p p r o p r i a t o 
Trattamento ottimo 

assistenza e solidarietà. 
Diamo, Come promesso, un 

primo elenco degli oblatori prò 
'' fondo assistenza ai militarii". 
Hanno prodotto offerte da cin
quanta, trenta, venti e dieci li
re i seguenti soci: Colombo, Da-
v;erio, Furigo, Riva, Malnati, 

Adriano Cipolla Marocco, Carminati, Caravati. 

no tenute dal camerata Pieral-
berto Sagramora, il quale, ade
rendo anooira una volta all'in
vito della sua SezioiM e con 
3a collaborazione degli ietrut-
tori del Gruppo Rocciatori,, 
metterà a dis(Posizion.e dei gio-. 
vani arrampicatori,- il suo non 

O I A 
adottata 

/ V O ES I 
prodotti 

mtiSM 
FASCmE - GHETTE - MOllEniERE 

elastiche nel due tensl 
VISIERE SPECIALI - CROCERE PARAORECCHIE 

Tutto tecnicamente perfetto 

ii SCAL.AN1EVE V I T T O K I A , , 
s o s t i t v i i s o e , 1 e p e l l i d i f o c a 
E d i f a c i l i s s i m a a p p i i c a s i l o n e 

S C I A T O R I ! 

richiedetelo ài migliori 
;negozi di articoli sportivi 
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